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Anno XXXIII — N. 164 


LA GUERRA NELL'E, ORIENTE 


La battaglia nello Stretto di Corea | 
Il rapporto dell’amm. Togo Î 
S) Tokio. 15 — Il Gorerno pubblica il rap- 
ell'amm. 0 sulla battaglia di Tsn-shima. 
an: stnte 
0 ad oriente per poi aranzarci sul fian- 
» del nemico. La nostra segnalazione per 
azione fn data alle ore 1,55 pom. 
\ndnmmo verso sud-orest come se seguissimo 
lirettamente opposta a quella del 
amente. alle 2,5, operammo nn cam. 
sin ci dirigemmo verso l'est, re- 
SE n iliagonale contro la testa del vemico. 
« nostra squadra dli inerociato: 
mentre 


| 
| 
| 


corazzati ci 
one di Dawa 
rociatori e la 
nivano una 


direzion 


verso il sud per 
e nari oc 


attaccaro il ne | 
ficarona leggermente 
poi alle 29 il 


quando fummo alla di- 
raumo intto Îl nostro 
lel nemico, che si tr 
rso il sud. 


poste 


più ve 


ee filavano gradualmente all'est, in 
allelamente alle nostre navi 
he ora alla testa dell'ala sinistra ne- 
ra, prese fuoco e lasciò la linea di combatt, 
ri enrazzati attac- 
A urisura che ci avvici 
î emico divennero allora confnse 


arviluppava ce nascondeva la flotta, 


‘a principale squadra 


a era deciso al- 


sospese il 
tato della batta 


fondò alle 310 pom 
lasciato tregua a) nemici 

© una nare diventara visi. 
spinto le nari verso il sud 
alla testa della linea x 
ento i nostri sforzi verse 


facendo 


. ed abbiamo cosi 
8 pom 


i nin ira nemien si diresse verso il 
10 stando eridentemente di fuggire iu questa 

La nostra squadra pr ale di 16 punti 
2 bat nvertendo ja sua formazione | 

In questo nnoro ordine ci dirizemmo verso nord. | 
ovast. I nostri incrociatori corazzati cambiarono | 
li fronte. seconde Ja stessa direzione, spingendo | 
il nemico rerso il snd 

Allora il nemien si diresse verso l'Est e noi vi. 
rammo rapilamente di 16 punti a tribordo. I ne- 
stri inernviatori seguivano il moviniento. 

Alle 240 11 nem mbrò aver cambiato rotta 


Ì 
rerso il snd. Î 
Più tardi noi In perdemmo di vista nel fumo e | 
ella nebbia I 
È 

I 


opo aver fatto S miglia circa rerso sud, ve- 


demmo dne incrociatori nemici, di eni uno era 
ansiliario. | 
Alle 4.30 la nostra squadra principale marciò | 
anvamente verso il nord in cerca del grosso delie | 
uavi nemiche. Ì 


T nostri in 
il sud conîr 


«tori corazzati marciarono verso | 


intori nemici 
a nostra sanadta principale seoperse e affondò 
V'« Ural 5 


do il nemico fn a 7 


Più tardi trovò K nari nemiche dirette al nord | 
e le’ inseguì aprendo il fuoco contro di esse. | 

Li nemien continuò la sua corsa verso l'ovest e | 
pol verso nordest. Vna coressata ugstica fu ses 
Za fuori combnitimento. un'altra del tipo Snradino 
nffonitò. Uni incrociatore corgzzefo che insenuì il 
ernico al sud VAlessandr» JI avvicinarsi al- 
Ammiraglio Nakimarr vapore ta © affondata 

At eraguarolo le mogive Dodiglia di costrotor= 
ente I nemico dall. dal word o dl dpdioneo | 


tata la nostra squadra prin- 

cipale lanciò le sue torpedini contro di ess 
Ordinai allora a tntte 

iomani martina all 
Il rapg 


le navi di riunirsi all'in: | 
sola Unnor. | 
Togo dice pure .clie nel- 


27 


attacco del 27 anche gli amm. Dowa &'Urin vi | 
? rono. Ti primo 

cessiramente i loro | 
borde, cambiando direz tutte le volta che er 


necessarin per inseguire i russi rerso il nord, af- 

for 0 delle torpedi» | 

îeri i combattimento il sw 
sera, il Ma | 


orivende 
Togo dice 

Le squadre gi 
mente la squadra 
Il comandanti 


cireondarono 
bogatoff. rendendo qualnn. 


completa 


n capo giapponese ne acenise la 
Se a Nebogatoff ed ai snoi 


ufficiali di conservare le spade 


capitolazione e pern 


Notizie varie. Î 
(8) Amsterdam. 15. — Il 
eve da Bataria 
n è giunto ieri 


giornale 7rlcgraaph 

ausiliario rase» | 
sso farà oggi carbo 
Tà stasera per la Russia 


L'inerociatore p > di una nare 
ntrabbandiera. d onesciuto, che éffor- 
dara durante la traversa 


Per la pace. | 


© Pietroburgo 15. La concìn 
mistizio sembra poco probabile. Si c 
A nna battaglia generale prim 
negoziati definitivi. 
@ Washington 14 (Tfficizle). Washington è 
stata scelta come Inogo di riunione pienipo- 
russi e giapponesi incaricati delle tratta- 
ive di pare 


Impressioni e commenti, 

@ Berlino 15. Un diplomatico giapponese in- 
erzistato dal Loka! Anzeiger ha dichiarato che i 
giappozesi. continuando la guerra, potrebbero 
radere anche la Siberia, poichè essi sono capaci 
fi bene utilizzare la Transiberiaua quauto i russi 

Ha soggiunto che se la flotta di Togo si recasse 
nel Baltioo essa non troverebbe più nessuna squa 
dru rasta che la combattesse. 

—_—_ o 

Politica e diplomazia | 
e e n 

Vienna. 15 — La duchessa Maria Antonia di 
Parina ha dato alla luce un maschio. che sarebbe 
il ventunesimo figlio che il duca Roberto di Par- 
ma ha avuto dalle dne mogli, cioò la defunta priu, 
cipessa Maria Pia delle dne Sicilie e l’attnale prin: 
cipessa Maria Antonia di Portogallo. 

Vienna, 15 — Sono morti: il 
mek. antico deputato e attuale 
sità Praga, ginrisi 
mann dep 


ione di nn ar- | 
de piuttosto 


dell'apertura dei 


senatore To- 
rettore dell'Univer- 
e di gran valore. e l’on. Klie- 
Reichernt. uno dei capi del gruppo 


pangermanico. 

Berlino. 15 — Per i funerali del principe 
Leopoldo di Hohenzollern si recheranno venerdì 
a Sigmaringen l'Imperatore. il Re di Sassonia e 
ta Granduchessa di Baden, 


Vi interverrà anche 


una compagnia d'onore del 
regg. della Guardia a piedi, comanduta dal prin- 
cipe Eitel, 


| dei deputa 


Anche i Reali di Rumania giungeranno a Sig- | 
maringen | 
_Vienn — Lo Scià di Persia ziungerà il | 
17 a Vienna © ripartirà il 19 per la Francia. Ap | 
| 


poma partito lo Seit, l'Imperatore si recherà alla 
sna abituale villeggiatura ad Ischì, se la crisi un: 
gherese glie lo consentirà. 
Berlino, 15 — L'Imperatore partirà da Kiel 
ll'+ Hohenzollern » il 30 gingno e visiterà que. 
Stanno le coste del Baltico. facendo lo scalo dap- | 
prima a Lubecca, poi a Sassnitz nell'isola di Ritgen 
e indi a Swinemfinde. 

1 piano 
statu ancora definitiva 


lel viaggio. dopo questo punto, non è 
te fissato. Si erede che 


isole Danesi e le c 


dello Schieswig. 
Parigi. 15 - giunto stamane il gen 
ieni. Governatore del Madagascar 
Parigi. 15 Il Presidente 

Rouvior, ha de a 


del ( 
Itamoamente 
Ilo delle fi- 
giudicherà. opportuno, 


nanze fino a quando non 


secondo le circostanze. affidare ad altri nuo ei 
portafogli 
Ronvier nen ha conferito con alcuno, traune 


con Sarrien. al quale ha offerto il portafoglio 
delle finanze. senza risult 

© Parigi. 15. Sì smentisce che il recente viag: 
gio del generale Pendezeo, onpo dello Stato Mag 
giore Generale qualche 
attuali avveniment 


abbia relazione con gli 


Si tratta «el solito viaggio che il generale fa 
tutti gli anni e che era stato ritardato per la ve: 
uta del Re Alfonsc 

Î. 15. L'autore dell'attentato contro il 


è certo Avino 
arte di Ferras. 
La questione del Marocco. 


Esso si era impa- 
dronito delle 


Parigi. 15. ali hanno da Fer 
Il Ministro inglese, Lowther. partecipò al Mi- 
nistro degi Esteri il rifinto categorico dell'Inghil- 


terra di prender pari» alla Conferenza internazio» 
nale pel Mar 

11 Ministro tedesco, conte di 
gnò uva Nota del suo 
rito per la Conferenza stessa. 

Nei circoli politici <i dice che 11 Gorerna tede- 
sco accetterà che la questione marocchina sia ng- 
geito di trattative dirette tra la Francia e la Ger- 
mania: se l'accordo tra Pari e Rerlino avviene 
anteriormente alla riunione «lella Conferen frai 
«ppresentanti delle Potenze, questa non sarebbe 
che una se formalità 

Nei circoli ufficiali si annan- 

gheria, l'Italia e gli Stati U- 

la proposta del Snitano relativa 
alla Conferenza per concretare le riforme da ap- | 
plicarsi al Marocco, a condizione che la proposta | 
ossa si accettata dalle più importanti Potenze | 
| 


Parlamenti esteri 


Tattenbach, conse 


Governo, che accetta Vin- 


niti accettarone 


Franoia. 
(Sì Parigi. 15. — € 
disenssione del progetto 
Chiese dallo Stato 
Si approva un emendamento all'art. 15 che sta 
bilisce l'ordine segnente per il diritto di prefe- 
renza circa l' acquisto degli oggetti d' arte che si 
trovano nelle chiese: 
1° Associazioni. 
4° Musei, 5° Stato. 
Dope respinti numerosi emendamenti. si appro- 
va l'articolo 17 del progetto di legge perla se 
parazione delle Chiese dallo Stato. che fissa le 
norme per la costituzione di Associazioni che han- | 
no per scopo il culto. I 
La sednia è quindi tolta. | 
| 
I 


mera. — Si riprende la 


per la separazione delle 


Comuni, 3° Dipartimenti, 


Spagna. 

© iS Madrid. 15. Camera dei depatati. 

Presidente Romero Robledo. 1 

Maura 

partito liberale, Sa/meron pei rep 

e dei reziona imemorano Silrela 

leute del Consiglio Vi/larerde.a | 

servatori, rileva i servigi resi da Sil. 
ela alla nazione. (Applausi). 

Il Presidente Robledo constata l'unanimità della 
Camera nel rimpianto verso Silrela. 

Sorge quindi diseussione tra Salmeran ed il Pre 
imento di interpellazia: | 
repubblicari salla diretta dal 
inale Casanas x Pa 


-n 
del 
in nome del 

bblicani, .1/h0 


ex-Presidente 


Consiglio Veja de Armijo 


sidente circa lo svol 


Re al car 


Salmeron rivendien pei deputati îl diritto di di- 
senssione di eni gode la stampa. 


Due mozioni presentate dai repubblicani ren- 
Allo scopo di affrettare la discussione di una | 


proposta di Romanones, 


l'apposizione liberale pre- 


Sonta una m che chiede che il hilancio del 
1905 sia discusso prima di quello del 1906. 
La Camera accorda l'nrgenza alla mozione che 


è subito posta in disenssione, 


Regna grande animazione nei corridoi e nell’au- 


la in attesa del voto. 

(Sì Madrid. 15. — Dornnte nna sospensione 
della seduta della Camera Salmeron e Azcarate, 
repubblicani, presentarono al Pres 


la proposta di 
porre in discussione la lettera del Re al cardina- 
la Casana. 

Il Pres. dichiarò che accettara Ia proposta. ma | 
che esigeva modificazioni in punti considerando 
che la proposta nel modo in cui era formmlata 
potera ferire suscettibilità rispettabili. 

Alla ripresa della seduta il Ministro della Ma- 
rina salì alla tribuna e diede lettura del progetto 
ricostruzione della flotta 

11 conte Romanones presentò un 
sulle divergenze di vedate Governo e 
posizione relativamente al 
lancio del 1905 presentato dal Ministro 
i ti quando scoppiò la 


interpellanza 
l’op- 

del b 

Manna e 


assione 


cui tre capitoli erano vo 
del dicembre sc 

Il Pres. del Cons. 
sione © disse che il hilancic 
discusso senza dilazione. 

La Camera stabilì di prolnngare la seduta oltre 
l’orn regolamentare. 

Dopo una disenssione animata fra il Ministro 
delle finanze. Romanones e Moret sulla legalità 
della presentazione del bilancio pel 1906 invece 
del bilancio 1905 e dopo un discorso del depntato 
repubblicano Soriano la discussione terminò, con 
la proposta del Presidente, approvata dalla Ca- 


Villaverde, accettò la discus 
del 1906 dere assere 


eri 


mera, di iscrivere la questione all'ordine del giorno. 
 -—e— 
CORTI 


L'assassinio del Presidente del Consiglio greco 


Atene. 15. — Un Decreto Reale stabilisce che, | 
per onorare la memoria di Delvannis. i suoi fn- 


nerali sieno fatti a spese dello Stato. 
I massimi onori miîitari saranno resi al de- 
funto. 
Le condoglianze nfficiali © private continzano 


ad affluire dall'estero. 

Il primo telegramma di condoglianza pervenuto 
dall'estero fn quello del Governo Serbo. Tutti i 
Municipi. Provincie, Istituti pub 


corpi costituiti, 


blici, Senole, ecc. hanno espresso condoglianze. 
1 teatri sono chiusi. Furono già 
corone. 


‘Tntta la Grecia prende il lutto. 

Alla Borsa vi fa ierì uu ribasso generale. Essa 
si è chiusa e non si aprirà che dopo i funeroli. 
Vella stampa © nei circoli nfficiali si esprime | 
l'opinione che la morte di Delyannis uelle circo» | 
stanze attuali, sia per la Grecia una vera sventu- 


| 
Ì 
il 
inviate 2000) | 


ra nazionale. 


| povero e 


=iano-succassore 


di S 


fi 


parsa dell'illustre uomo di Stato pro- 


duce nel mondo politico una grande confnsione 
1 depniati delrannisti sono imlecisi nella svelta 
deila personalità alla quale confidare la direzione 


del lore partito. 

Fino da ieri sono cominciate le trattative tra i 
vari gruppi 

I diversi 


andidati proposti somo Skorisos, Ralli, 
Mauromicalis è Zaimis. La scelta di quest'nltimo 
produrrebhe la fusione del suo partito col partito 
delvannista. 
In tutta la Grecia ln tranquillità è perfetta. 
L'inchiesta ha stabilito che l'assassino è un de- 


icarsi della miseria nella qnale 
idotto in segnito allla chiusura di nna 
casa da giuoco clandestina, nella qnale era imnie- 
. Si esclude qualnaque idea di delitto politico 
pria ha stabilito che la ferita è identica a 
quella per la quale morì il Presidente Carnot. 
Il suo organismo ancor) rabusto e in ottime 
ni gli avrebbe assicurato una 


si trovava 


lenga esi- 


rado il suo desiderio di assistere ai fnne- 
rali di Delvannis. la Regina è costretta a partire 
oggi per Pietroburg 

I capi dell'opposizione. i membri del Corpo di- 
plomatico e consolare e le alte  antorità ecclesia. 
he inviarono condoglianze alla famiglia di De 


annis. 

© Atene. 15. Delyannis è morto assolutamente 
on ha lasciato alcuna fortuna, 

La Camera voterà Inbbio nn assegno vi- 


talizio a favore delle sne iiue nipoti che viverano 
con iai. 

La polizia ha arrestato un tale Matses, ienitore 
di una rasa di giuono, che era ricercato. Si dice 
che esso abbia denunciato i complici. 


L'on. Bettolo e l'inchiesta. 

Prendendo la parola sul progetto per i crediti 
della marina l'on. Bettolo ha ieri polverizzata 
la relazione preliminare della Commissione d’in- 
chiesta, con uno di quei discorsi, sfrondati di o- 
gni lenocinio retorico. a base di dati, di fatti. di 
cifre. di prove e di argomentazioni così stringenti 
e persuasive che la gr maggioranza della 
Uamera. trascinata dalla stringente dimostrazione, 
salutò in fine l'oratore con nma vera salva di ap- 


nde 


plausi. 
lion. Bettolo prese per base i tre capi-saldi 
della Relazione: l'organizzazione difettosa degli 


Arsenali. la mancanza di omogeneità del naviglio 


e la questione delle corazze. 
Sulla prima dimostrò come egli per pri 
latore 


mo. re: 


del bilancio della Marina. rilevò i difetti 
inamento dei nostri Avsenali, difetti ch 
come Ministro, di correggere, cominciando ilal 
lnrre gli Arsenali, riorganizzare il person 
ed i contratti. ma le opposizioni che le sue 
poste sollevarono da una parte o dall'altra in- 
fransero la migliore volontà. 

Parlando delio navi spiegò_come l'accusa di 
mancanza di omogeneità nella flotta dimostra sel. 
tanto mancanza dî cognizioni in chi l'ha formu- 
lata, essendo impossibile coi progressi. contin 
che obbligano a modifi i tipi. il pretendere 
alla omogeneità. Conchindendo su questo punto 
che le nostre navi rappresentano del resto il mas 
simo della velocità nei periodi in cui furono co 
stritite, dote suprema per la tattica e strategi 
navale. 

fn quanto a 


certe trasformazioni notò che il 
Morin-nén potè compierle-par 
l'opposizione della Ginnta del bilancio, di evi era 
relatore precisamente l'odierno Censore. on. Fran- 
chetti. 

Finalmente per le corazze, pgr i proiettili 
provando intanto che nessnn collaudo avv 
sotto la sua Amministrazione — dimostrò 
quanto fu fatto rispondeva agli studi e alla deli- 
berazioni dei Corpi tecnici. e riducendo a qui- 
squiglie tutti gli appunti elastici ed incocreti 
dell'inohiesta. 

Noi domandiamo a che giovi, dopo le cauno- 
nate di Bettolo. questa famosa inchiesta. se_non 
per continnare Îe gite estive lungo le spiagge de 
due mari. tanto più che a rimediare mali e di- 
fetti provvede ormai la solerzia spiegata dal Mi. 
nistro Mirabello. 


A 0 


Nozze Principesche 

Windsor 15. Alla presenza del Re Edoardo 
e della Regina Alessandra, dei membri della Fa- 
glia Reale inglese © dei Principi esteri, degli 
glr alti personaggi dello Stato, dei Cavalieri della 
Giarrettiera © di numerosi invitati, fu cclebrato 
oggi solennemente nella Cappella di San Gic 
il matrimonio della Principessa Margaret 
naught col Principe Gustavo Adolfo di Svezia 

Un'immonsa folla assistette nelle vie al pa 
saggio del corteo delle carrozze di gala recanti i 
Sovrant ed i Principi. applandendo vivamente. 
ecunpagnato dai parenti col se 
È riate dalle Life Guarde 
vallo, îl Principe Gustaro Adolfo di S 
il Re Princiy 
bri della 

Le trnppe della guardia a piedi e a cavallo fa- 
cerano ala lungo il percorso, rendendo gli 
Le musiche suonavano gl'inni nazionali 
© inglere. 

Indi giunse la sposa. 
Duca di Connanght e di 


i Con 


Giunse primo 


guito, in vetture di gala sc 


esteri e i mem. 


ori. 
svedese 


accompagnata dal padre 
Strathearn, e da nume- 


segnito. 
Accompaguarano la sposa eome damigelle d'o- 
nore, la Priucipesse Mary di Golles, Patricia di 
Connaught, Beatrice di Sassonia Goburzo Gotha 
ed Eugenia di Baitenberg. vestite di Safin az- 
zurro pallido, con incrostazioni di merletto e ber- 
te di piazo veneziano: esse portavano, appuntato al 
busto. on mazzo di grandi margherite e di fiori 
di trifoglio irlandesi e piccole margherite e fiori 
di trifoglio nei capelli in onore del noma e del 
titolo della spos 
a cerimonia religiosa fu celebrata dall'Arci- 
vo «di Camterbury, assistito dai Vescovi di 
Oxford e di Winchester. 


Nel Salone Bianco del Castello ebbe poi luogo 


la cerimonia della firma del registro nuziale, alla 
di tutta la Famiglia Reale. degli ospiti 
principeschi, degli alti ufficiali. 

uindi venne servito no /uncheon per lu 
glia Reale © i Principi esteri nella Sala «la p 
per gli altriospiti nella St. George's Hall. 

Dopo il Junchen gli sposi lasciarono Windsor 

con treno speciale onde recarsi in Trlanda a 
sarvi la Inna di miole. 
La Coppia principesca a visitare 
Corte di Danimarca © quindi procelera per la 
Svezia sopra l'y2ché resle svedese, scortato da nua 
numerosa squadra di navi da guerra. 

Grand? aceoglienze fi preparano a Stoccolina e 
nelle dus Provincie di Malmo e di Christiansud, 
che foroano 11 Ducato di Scania, di eni il 
cipe Gustavo Adolfo è ii titolare 

Cristiania. 15 — Il Pres. dello Stori/Ming. 
Berner ed il Ministro di Stato Michelsen invia- 
rono oggi al Re Oscar il seguente telegramma: 

«Il popolo norvegese invia a Vostra Maestà per 
nostro mezzo voti più cordiali in occasione del 
matrimonio così felice e eusì importante per la 
Casu di Vostra Maestà, celebratosi oggi ». 

È' stato inviato oggi a Londra al Principe Gu- 
stavo Adolfo ed alla Principessa. Margherita di 
Connanght il segnente dispaccio: 

< Il popolo norvegese invia, per mezzo dei sol- 
toc ritti, i suoi voti più eordiali pel Vostro ma- 
irimonio A 

Firinati: Berner, presideute dello Sforthing 
Michelsen, Ministro di Stato. 


Prin- | 


| 
| 
| 


Ì 


I 
| seppe (prefetto della Prov. di Syathmar} 


| zionale: 


| attuale e valente 


fs 


IL POPOLO ROMANO” 


—#  Centesimi 5 in tutto il Regno 


Venerdì 16 Giugno 1905. 


ERZIONI x 


Lo: 


— Il Re Oscar di Svezia e Nor- 
vegia «© stato nontinato ammiraglio onorario della 
flotta britanniva. 

© (8) Stoccolma. 15. lì Re Osc 
nato il Re d'Inghilterra amm 
ta svedese, 


a nomi- 
in. onorario della flot- 


__—__r_—r—r co ——_—_—_—_—_—_—__—t 


La soluzione della crisi ungherese. 
Vienna. 15. i conferma che il barone 


Fejervary ha ottennto dall 
alle sne proposte anlia 
chè, tranne qua: 


Imperatore il consenso 
sluzione della crisi 
he variazione, sempre probabile 
all'ultimo momento, il nuovo Ministero di af. 
fari sarebbe composto nel modo seguente 
Fe, presilenza, finanze e min. a /alere 
De V disluo (ex-sottosegretario di Stato), 
commercio: De Gyorgi Andrea (cons. all’ Ar 
ta di Londra), agricoltura: Di Rristoffy 
interno 
Lukaes Giorgio (prefetto a_ Bekes, iipote dell'at- 
tuale min. delle finanzer, istruzione è 
talan de I (direttore generale al 
Giustizia), gilstizia: Gen. von Biha 
(deputato) 


rvary; 


enlti: Ber- 
Min. dell: 
difesa na- 

ministro per la 


scelta del portafo: 
Fejerrary 


ia delle finanze 
si spiega dal fatto che il dott. Popovies, 
fi Stato alle finanze, 
raro) alla carica di ministro, di 


al goneralo 


Sottosegi 


ha preferito {en 


restare al sun posto, sicchè sarà il vero ministro 
delle finanze senza pomafoglio. 
1 accoglienza che attende questo nuovo Mini 


non prosnchera 


le p 
immediatamente n 


a cordiali: se 


| opposizione. 


I 
| 
Ì 
Î 
Ì 
Ì 
| 


| 
| 
I 


15 Il har. Fojervary è arri. 
mezzogiorno ed è stato ricevuto nel pome- 
riggio in udienza dall'Imperatore. 

9 SÌ Bueapest. 15 Fejervary ha 
riferito nell'adienza d'oggi all'Imperatore circa il 
compimento dei la formazione del 
Gabinetto. e gli ha sottoposto i decreti di nomina 
dei nuovi ministri 


Il barone 


oziati per 


L'Imperatore ha incaricato quindi ufficialmente 
del del 


il barone Frejerrary presidenza nuore 


Società delle S, F. Meridionali 


Firenze, 15. ore 17.40. Qu alle 12 
ebbe luogo l'assembles generale degli azionisti 
della Società dello S. F. Meridionali. esercente 
la Rete Adriatica 

Presiedeva il principe senatore l'ommaso Cor 


sini, prosenti tutti i membri del Consiglio di Am- 
miv il Dir. generale comm. Borgnini. 

Dopo le consuete formalità, fu data lettura del 
Rapi sulla gestione dell’anno 1904. în cni 
con > un progresso nei traffici nella stessa 
misura del 190%, cosieche nel 144 si è ot muto 


ur aumento nei lotti lordi di L. 8.898.170 
er in corrispondenza un maggiore introito per 
Società di 1. 5.071,291,88. 

Linvee arcizio, te l'inere. 
retribuzioni del personale 
potute mantenere nel 


le spese d 
mento notevole. nelle 
per la legge 1902 
limite di IL. 381 
Ciò nonostante il Consiglio ha pr 
ripartire - oltre le 25 lire li interesse già pagato 
- più di L. 5 come dividendo per ognuna delle 
420,000 azioni. passando al fondo di riserva straor- 
dinario L. 5.039.335 
IPWnitezio dei S 
lazione a questa pi 


si sono 


046.00. 


posto di non 


indaci plaudisce nella sua Re- 
posta » siccome quella «i 
< si ispira al duplice intento di sempre più rin- 
+ vigorire la Società. col dotarla d' importanti 
< mezzi finanziari. oltre il capitale azionario. 0 
- di provvorlere altresì. mediante la 

ad ogni e qualunque evenienza 
Del resto. l'aspettazione dell'assemblea più che 
i risultati del traffico, che erano noti © al- 
assegna degli utili era 
notizie positiva circa il Compromesso intervento 
fra_il Governo e Ja Società 

Ed ecco. a questo riguardo, le 


che riserve 


concentrata nelle 


precise parola 


della Relazione del Consiglio 

Dopo l'ultima nostra rinnione farono avviate 
trattative col R. Governo in ordine all'esercizio 
ferroviario da attuarsi dal 1° luglio 1905: e por 


la difficoltà di im snliseito uccordo acconsentimmo, 

va della vostra ratifica. a prorogare dal 
31 dicembre 1904 al 20 maggio 1905 il termine 
utile per In diffida da parte del R. Governo del 
riscatto della rete sociale. 

Circa un nuovo esercizio della rete Adriatica si 
dovette rinunziare ad ogni intesa col R. Gover 
perchè questo riensò di ammettere la condizione 
preliminare dei dlella rete Meridionale 
Nell'erenualità di esercizio della rote 
Adriatica era inteso che ]n Società avrebbe anti- 
cipato i cupitali occorrenti pei lavori di miglie 
ramento e lo provviste di materiale mobile da farsi 
durante il nuovo periodo di esercizio: e quindi la 
Società giudieava il riscatto necessario nella 
siderazione che per richiedere agli sti il ver 
samento del nuovo capitale era indispensabile con- 
solidare il reddito del capitale giù versato. 

Abbandonat» il progetto di contratto per un 
nnovo esercizio sociale della Rete Adriatica, si 


scatto 


addivenne in daia 15 maggio ad un accordo col 
R. Governo mediante il quale sì previdero tanto 
l'ipotesi che il Governo volesse procedere al ri- 
scatio delle linee ineridionali, quanto l'ipotesi che 


l'esercizio, e dell'una e 
alternativamente le con- 
ccordi alla vostra 


la Società ne continuasse 
dell'altra si stabilirono 

dizioni. Sotioponiano ora tali 
provazione, richiedendovi in pari tempo e per 
l'eventualità che si dove nell’esei 

cizio sociale della Rete M., l’antorizzazione di st 
pularo col R. Governo un contratto per la cessio- 
Stato dell'esercizio «ella linea Napoli 
Eholi diramazione Torre Annunziata Castel- 
lammare e per l'assunzione dell'esercizio dei tron- 
chi terroviarii dello Stato: Ascoli-S. Ponedetto, 
Teramo-Giulianora. Foggia-Lucera. Foggiu-Man- 
fredonia, © Zollino-tiallipoli, a condizioni analo- 
ghe a quelle vigenti per l'esercizio delle ferrovie 
complementari avute in concessione nel 1888 e 
nel 189, oppure mediante il rimborso delle spese. 

Alle trattanive, che condussero agli accordi pre- 
ne seguiranno d'indole finanziari 
per la cni con abbiamo l'onore di chie- 
dervi aupio mandato di fiducia, senza biso 
dell'ulteriore vostro intervento. 

Infine, in analogia ed a complemento degli ue- 
cordi stipulati col R. Governo per le gestioni iel 
1° decennio di esercizio della Rete Adriatica. vi 
domandiumo di approvare i patti della liquida. 
zione finale (Allegato 5. la quale comprende tnt- 
ti i titoli di eredito e debito fra lo Stato e la 
Società, eselusa soltanto la quessione dei disavan- 
zi degli istituti di previdenza, che il R. Governo 
intende di sottopocre al giudizio del Collegio Ar. 
bitrate 


le proseguire 


ne allo 


nunciati altre 


L'assemblea approvò unanime tutta le prop 
del Consiglio. 
nt 


Testo dell'accordo fra Governo e Società. 


In seguito agli arcordì intervenuti fra îl sianor 
comm. îny. Secondo Borgnini. Direttore generale 
della Società delle S. F. Meridionali. © ln LL. EE 


il Ministro dei Lavori Pubblici e #{ Minisito de 
Tesoro, rimane convenuto quanto appresso: 


A 
In caso di riscatto della rete Meridionale 


Ia Società, per la determinazione dell’annualità 
in tal caso dovnta, dichiara: 


| comparti 


1%) di rinunziare al prezzo del riscatto deter. 
minato sull'utile netto del 1884, ai termini del= 
t. S del contratto approvato con la legge 

he, snlva migliore liqnidazione, si 
75.000 LL 


2) di 
spondente all'importo del materiale rotabile, che 


rinunzi 


re altresì all’annnalità corri- 


salva liquidazione, si porta in cirea un milione e 


cinquecentomila lire. conservando In Società le 
scorte in approrvigionamenti ed attrezzi valutatt 
ad un quinto del prodotto lordo nel IS$4 della 


Rete ceduta, e precisamente nella somma di Lire 

760.748.88 e conservando altresì il patrimonio 
privato mobiliare el immobiliare sparso lnngo la 
Rete © di eni la Società potrà liberamente disporre 


parte che il Governo crederà di non ac- 
> per suo uso 
ridurre di L. 94 82 la sorvenzione 


relativa aut 
dola alla somma fissa di lire tre 
qnecentomila fL. 331.300.000): 
unte le annuali 
ISSS nella somma di L. 
per il soprapassag 
nacorti per L. 162,838, 

Tali concessioni sono subordinate 


i al 1888, portan- 
‘entun milioni cin 
la quale vanno ag- 
relative conce; 
905 90 è] 


del ponte sol Po a Mezza- 


alle 


alle segnenti 


1) che sulla annualità complessiva che risulta 
agarsi alla Societa, la di ricchezza 
mobile non snbisea applicazione diversa dn quella 

he attualmente si pratica sulle sovvenzioni cor= 
risposte alla Società 


a pi 


imposta 


2°) che resta revocata In concessione della li- 
nen Lecce-Francavilia. diramazione Novoli 
Nardò, mediante rimborso delle spese finora fatte 
dalla Società, e restando inteso che il Governo 
subentra negli impegni dalla Società assunti con 
i contratti in corso: 


) che sfeno conserrati i benefici che le vi 
genti disposizioni accordano alla Società in ma= 
teria di bolle © registro per tutti cli atti e enn= 
traiti occorrenti nel periodo della liquidazione per 


l'esanrimento della medesima. 


BR. 


In caso di non riscatto. 


I°) Lu Società per le meridionali 
prende impegno di fare al personale che rimarra 
© sarà assunto al servizio della medesima. l'iden- 
tivo trattamento che avra dallo Stato il personale 
alla 

Prende impegm 


ferrovie 


suo dipendenza. 
altresì di applicare ai trasporti 


della sna rete le tariffe è condizioni di trasporto 
servizio interno e cumulativo che sono attual- 
mente in vigore. 0 che lo ordinerà sulla 
letta rete in analogia ili quelle che applicherà 
sulla propr 
Però. fermi i rimborsi già consentiti alla Soy 


mento del per 
oramenti applicati m 
la Società accettava 

RI) C) della convenzione 1° agosto 190 


nale in conseguenza 
1902 oltre quelli 
secondo gli allegati A) 


con R. Decreto 4 agesto stesso. num 9 e di 
quelli di eni agli articoli 2, 2 della 
ie ? aprile 1905. n. 137, © fermo il reintegro 


alla medesima competente 


H4 del 


capitolato annesso alla le 
mero 3048 (serie 38°) per la convennta appli 
ne di tariffe diverse da quelle vigenti al 5% 


gno 1885, sarà la Societa rimborsata dei 
ri oneri dipendenti dda ulteriori miglio: 
irattamo 1 personale © ilella differenza di 
prodotto conseguente a nori rimborai di tariffe, 
quindo tali fatti fossero ad essa imposti per ra 
me di gorermo e non dipendentemente da con- 
lizioni naturali di ceouomia generale da ricono- 
scersi in enso di dissenso da arbitri da eleggersi 
dalle parti 
Una Commi 


maggi 
‘amenti mel 


ione composta di tre dele; 


Governo, di tre delegati della Società è 
sidente, scelto il'acvordo fra le parti. pri 
reparto del personale della Rete Adrintica f 


Rete dello Stato © quella delia Società per lo S. 
Meridionali. 

L'operato della Commissione tefinitivo ed 
irrevocabile 


materiale rotabile in 
ubiliti tanto a fa- 


) Quanto al nolo del 

mplative 

tore della Società 4 
rispettivi vigenti prima ie 


unto a favore 


norme e i co 1885. 


3) Mediante correspettivi ed itinerari da con- 
venirsi, la Società avrà diritto di pussaggio coi 
propri ireni di mosti. vini, olii «a pusto ed in ge- 


dello stato f- 
condi e care 


Salvi i diritti 


nere di derrate alimentari su linee 
no alla frontlori 
teggi diretti colle ferrovie 


estere 


che per antecedenti convenzioni possauu compete. 
re all'amministrazione di Stato. sarà è me. 
diante futuri accordi l'ewentnale «i di pa 


i dello Stato sulle segnenti linee 
anche ma- 


io dei t 
li-A versa (pel serriz 
della direttissima Roma-Napoli) 
Candela-Roechetia S, Antonio 


Zoll 
Castellammare-Suimona : 
e sui binari di accesso ai porti di Anc 
non meno che i possibili compensi per l'uso 


a e Briw 


le Stazioni. 
Sari pnre stabilito mediante accordi il diritto, 
mpianto della terza rotaia per servizio dei treni) 
della rete ridotta della Basilicata sulle 
tratte Bari-Grumo, Altamura-Gravina. Avigliano 
Potenza. e regolato per tali tratte il passaggio dei 
treni della rete di Basilicata. 

In caso di disaccordo, slecideranno gli arbitri. 
che funzioneranno come amichevoli compositori 
“74) Sarà conservata sulla rete Meridionale la 
ale sui trasporti diretta a colmare 
lr vecchie Casse di pensione e soc 
rsonale. salvo le rispettive ragioni 
dello Stato in dipendenza della lisa 


e 


Soprattassa er 


corso per il x 
della Società 
minacciata pei disavanzi delle stesse Uasse. 


6 
In caso di riscatto e di non riscatto. 


Il personale già in servi segnato alla rete 
Meridionale © quello che 

e così ancora quello che per i 
dazione © per altra causa rim 
pera agli Istituti di precidenza e: 
e si coneorderà nn contributo a forfait da 
della Società per le spese di amministrazione di 
detti Istituti. e le modalità di partecipazione della 


Socteta e del personale alla gestione dei me- 
desi 

Per quanto non è regolato dal presente atto, 
rimungono ferme le rispettive condizioni di dirit: 


to dipendenti dalle leggi e convenzioni in rigore 


e coll'atto medesimo non si intende pregiudicare 
a quelle modificazioni, che. salvi opportuni acco 
ifra la Società e l'Amminisyazione dello Stato. 


ranno essere da successivi bisogni richiesto 
sul sistema © servizio degli Istituti di previ 


denza. sia in altr» parti dell'esercizio ferroviario, 


per il quale, in caso di non riscatto, la Società 
dovesse trovarsi in rapporto con l'Amministra= 
zione di Stato. 


Il presente atto andrà soggetto a tassa fissefii 
‘0 di 1. 120. 


regia 
Il presente atto rimane snbordinato all'gpro- 
vazione del Parlamento per quanto riguafda lo 


Stato e all'approvazione del Consiglio lì ammini 

razione e dell'Assemblea degli azionisti per quan 

rignarda In Società. 

Redatto in doppio originale In Roma il 15 mag 

gio 1905. 

firmati: Carlo Ferraris, Ministro dei LL. PP 

Paolo Carcano, Ministro del Tesoro 
Seconto Bargniaî 
Ing. Fruncesco Benedetti, testimonio 
Valerio Marangoni, restimonio, 


A 


LI 
, 


L 


Atti del Governo 


Uff. del 15 contiene: 

R. D. che approva e contiene il regolamento 
tecnieo-araldico. 
R. D. col quale vengono approvate leprevisioni 
er l’entrata e per la spesa dello Stato, per l'Ami- 
ministrazione del fondo per il culto e per quella 
«lel fondo di beneficenza e di religione nella città 
«di Roma. 

R. D. che modifica un articolo dello statuto del. 
la R. Accademia dei georgofili di Firenze. 

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal 
Min. di Grazia, Giustizia e dei Culti. 

Resoconto sommario delle operazioni delle Casse 
di risparmio postali a tntto marzo 1905. 


La Ga: 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Bari. 15, ore 14.30. — 


i dice prossima la ve- 


nuta a Bari di S. M. In Regina Margherita per | 


visitare il monumento a Re Umberto inanguratosi 
domenica scorsa e, poi, Castel del Monte. 

Pisa, 14. — L'egregio ing. Vittorio Lauri. 
commissario prefettizio all'opera della Primaziale, 
« stato con d'ecreto d'oggi nominato Commissario 
dell'opera stessa 
Pio X ha delegato l’arcirescoro nostro 
Maffi a rappresentarlo al battesimo del 
Principino testè nato al Duca di Parma nella te- 
nuta delle Pianori 

© Bologna. 15, ore 24. Stasera il Consiglio 
comunale respinse il sussidio alla Camera del la- 
voro all'unanimità, tranne la minoranza socialista. 

Naeque un pandemonio nell'aula, che si dovette 
sgomberare. 


mons. 


| ferrovie 
0. 15 ore 17,40 — Nella terza giorn 
del Congresso dei itelogati del Riscatto Ferrovia- 
rio, assistono alla seduta due membri del Segre- 
tariato di resistenza. 

Stamane si è impegnata e dura tuttora, ansiosa, 
violenta disenssione fra i membri del Comitato di 
agitazione che reciprocamente sì palleggiano lu 
responsabilità dell’insuccesso del rereute sciopero. 

In complesso si avverte che tauto i rivoluzlo- 
uari del riscatto come i riformisti della feder 
zione erano, a priori, persnasi che si andava incon 
iro ad un solennissimo fiasco, tuttavia reciproca- 
mente attribuendosi macchiarelliche audacie e pru- 
denze ad avventurarsi nella lotta da cui invano 
cercò dissuaderlo il gruppo parlamentare. 

Infine il Branconi ed il Pagliuceo vollero ad- 


dossi 


Mi 


maggioranza del Comitato la respon- 
sabilità dell’inevitabile cessazione dello sciopero 
» essi avrebbero voluto prolangaro per aver 
a di contrattaro col Presidente del Consiglio 


e di addivenire a patti 
potenza. 


0 da potenza a 


Elezioni politiche. 

Taranto, 15. — Il comandante Alfredo Luci. 
fero qui venuto, venne accolto con grande entu- 
siasmo. La popolazione e nno imponente di- 
mostrazione con musi liere, lungo tutto il 
percorso che dalla ferrovia va all'Hotel d'Enropa, 
dove la carrozza, sulla quale avera preso passag: 
gio, glunse letteralme a di fiori gettati 
dai balconi. Cedendo alle incessanti acclamazioni, 
il march. Lucifero dal balcone dell'Hotel d'Eu- 
rope ringraziò la popola: 


te cop 


ella fiducia dimo 


stratagli e della graudiosa dimost 
Lo splendido discorso fu accolto « 
zioni 

Tutto fa ritenere che il mareli. Lucifero ripor- 


terà una splendida vittoria, 
Il Sindaco ave. Taunelli ‘ha te 
tro della Marina, dicendogli che 
teva fare accoglienz: 
fero, vauto della marina itali 
che în questo momento di 
Taranto rivolge il suo 
che medinute la sua opera re 
suoi grandi destini. 


Un sindaco assassinato. 
Caltanissetta. 15 ore 11.15 


grosso comune nel eireont 


notizia che 


fato al Mini 
Taranto non po- 
de al march. Luci 
na, ed agginugendo 


entusiasmo generale 


Barrafranca 
za Armeri 
l'ex 


ra le 
\ cittadino 
merito ed insigne filaut rineasava, veniva 
con un celpo di fucile, prodi 
tiratogli da un sorvegliato speciale certo 

© tutta la provincia, ov 
sopolarissi 
esterefatte tauta 


Dalle Marche. 


Mancona. 14 — Un parco nercostatico militare di 
Roma verrà portato in Ancona, nella seconda 
quindicina di giugno per compiere 

nel nostro porto, coll’ausilio della 


sindaco, cav. Giordan 


riamente 


lo: 
hanno 


appresa, 


atissimo 


esperimenti 
squadriglia di 


torpediniere qui di stazione. 
Urbino, 14. — Un grave fatto è avvenuto nel: 
la vicina frazione di Schieti, per il quale menano 


gran 6 n» i giornali sivi 
tinte e falsando Ja verità. 

La voce più sicura che corre, meutre pende una 
inchiesta, che si tiene segretissima, è la se- 


sovve caricando le 


Certo Edoardo Cangini, rincasando un po’ al- 
o, cominciò ad ingiuriare ed a percnotere la 
moglie in così brutale manie povera don- 
fu costretta a fuggire da casa malconcia ed a 
richiedere l'intervento dei RR. carabinieri. 

Il brigadiere Paolucci ed un milite si recarono, 
allora, in casa del Cangini per invitarlo a seguirli 
in caserma. Ma costui si barricò iu casa e rispose 
arrogantemente. 

Il brigadiere allora chiamò altri due carabinie- 
ti e s'acciuse ad abbattere la porta. Ma questa im- 
provvisamento s' aprì o il Cangini investì i cara- 
binieri dapprima inondandoli con un mastello di 
‘acqua, poi scagliandosi contro di essi armato di 
un tridente e ferendo, a quanto si dice, anche un 
milite. 

Allora dai carabinieri partì un colpo d'arma da 
fnoco che uccise Îl Cangini. 

Sono accorsi subito sul luogo il Proc. del Re. 
il giudice istruttore del nostro tribunale e il te- 
nente dei carabinieri. 


Dall’ Umbria. 


Gubbio 14. — Francesco De Luca, professore 
di matematica in questo R. Ginnasio, si allonta- 
nava da qui inviando al setallo dei RI? 
binieri una lottera ove, annunciando propositi di 
suicidio, lo pregava di riaccompaguare la moglie, 
siguora Margherita. presso la sua famiglia. 

Immediatamenta le autorità, professori e stn- 
denti furono in moto per rintraceiare lo scomparso 
. che fu dopo poche ore rinvenuto nella 
ne di Branca, ove stava facendo una. 
bbastanza appetitosa colazione! 
Bravo professore! Speriamo che 

o no parmi simili brutto panre!. 
. 14 — Le elezioni parziali avranno luo. 
go. per la rinnovazione di nn terzo del Consiglio 
comunale, il 23 luglio. 

— Discretamente affollati fu ieri la fiera, i 
casione della festa di S. Antonio. La giornata si 
mantenne bella e così fu potuta estrarre la tombola 
di L. 750 n beneficio dell’Associazione artigiana di 
previdenza 

La cinquina fu vinta da Calci ‘azzareno, pom- 
piere, che s'ebbe le L. 100: la tombola in L. 500, 
dal commesso di negozio Bruntietti Antonio, e la 
seconda tombola di L. 150 dal faleguame Marinetti 
Nazzareno. 


? Dagli Abruzzi. 


Aquila, 14. — (mp). E' già iniziato il ritorno 
dei numerosissimi abruzzesi che emigrano nell'A- 
gro romano, e che di qnesti giorni rimpatriano 
con gli armenti. E' tutto un affluire delia vita 
abruzzese che non solo assume, in questo periodo, 
la sua vera fisonomia, ma si anima della frequenza 
di villeggianti, che sì disperdono fra queste ver- 
sdleggianti. fresche, saluberrime convalli. 

Neanche in questo periodo si pensa a rimediare 
lo scorcio «del materiale ferroviario fra Aquila, 
Solmona © Noma. Più specialmente quello della 1 
uea di Terni, è in tali condizioni, che giustificano 
le coutiuue, insistenti lagnanze del pubblico. 

Speriano che la mia voce non rimanga ror ela- 
sine in deserto alla vigilia di tante riforme fer- 


che 


per l'avvenire 


Sistemazione di Piazza Colonna 


AI 
pro: 


eredere 
bontà. per 


Pat. 
to pr 
di esser 


parso etto nc 
ato dalla Giusta. in modo da 

amente persuasi della sua 
non av utata esanriontemente, 
dice lei, alenna delle obbiezioni fatte 
edilizio, igienico 
mehiude la Pafria 


© finanziar ogni 
dato che lo si voglia 


non è ammessibile che si procodaa trattative 
private col cav. Parisi. giacchè, alle c 
fatte da lui, molti sono cer 


sliracciati 
a semplice ragione 
cha l'opinione pubblica in generale lo ha trovato 
la migliore dello soluzioni fin qui escogitate tan- 
to dal lato edilizio, ossia della viabilità e dell’ar- 
te, quanto dal lato igienico. come dal Jato ig 
nico, come dal lato finanziario. 

Ceri potesse far saltare in 
senza dinamite. anche quel blocco di 
ancora rimane verso $ 
cosa sarebbe, ma a questo mondo c'è un prover- 
bio dei più saggi che s'impone a tutti, egregia | 
consorella ; ed è quello di fare il passo secondo 
la gamba. 


Veramente, noi nou ci siamo 
fendere il progetto V 


per 


ria. | 
case che 


Maria in Via. eccellente 


Esposizione d’arte a Chieti. | 
L 


Tappeti e merlet: 
Nel pomeriggio di domenica sco 


a, mentre il | 
I 


sole risplendera ella esopra In gioin di 
tutto un popolo , che correva e si stipava 
nelle piazze e nelle strade per acclamare ai Sovra» 
ni, le sale dell'Esposizione erano quasi deserte © | 
offrivano così una buona ocensione di ammirare | 
pacificamente i tesori che racchiudono. | 


Mi trovni dunque fra pochi visitatori cui la for- 
tuna concesse di aver per guida Adolfo 
{l quale. con la dottrina. il fervore e la gentilezza | 
acconsenti ad illustrare i capolavori di arti 
alla maggioranza del pubblico poco noti, a lui 
familiari. 


Venturi, 


Oggi ricordo la visita fatta allora alla Mostra 
e cercherò di fissare alcune delle impressioni ri- 
cevute dalla vista delle cose esposte e dalle pi 


role del maestro. principalmente questa, alla quale 
già fugacemente accennai, che la Esposizione 
dierna non afferma solamente la gloria di un pas: | 
ma la aper di un avvenire. | 
| 


sato, zia 
Molti e grandi tesori essi infatti ordina © ra- 
duna delle antiche arti ed 
cuna dello quali. come l’oreficeri: 
pletameute tramontate, ma dimostra anche 
numerosi esemplari che altre, pure avendo le loro 
radici nei vecchi costumi popolari © nelle più an- 
tiche tradizioni artistiche, sono tutt'oggi vive o | 

fiorenti e degne d'esser considerate come glorie 

non solamente di Abruzzo na dell'Italia intera 
Fra queste, la più rieca e la più virente è, | 
condo la generale impressione, la industria delle | 
ceramiche, che sempre gloriosa in Abruzzo, è era | 
| 


pal 
n 


continuata degnissimamente dal Cappelletti, e, co- 
me lo richiede la sua import 

ticolarmente: per oggi 
altre due, i tappeti di 
di Aquila. 


nza, ne parlerò pa 
dirò qualche cosa delle 
Pescocostanzo e î merlotti 


i dei paesetti spersi fra i monti pie 
trosi © azzurri. e specialmente a Pesencostanzo lu 
fabbricazione dei tappeti cominciò sulla metà del 
secolo XV per opera — così vuol la leggenda 

di una schiava saracina, che nel lavoro a lei fa- 
miliare cercava di mitigare la tristezza della no- 
stalgia e di inarsi alla patria lontana. 

Il faticoso lavoro della non facile trama fu ap- | 
preso sollecitamente dall+ donne che le viverano 
vicine e si propagò per l'Abruzzo. 

Così la leggenda, la quale, anche 
indicatrice del veri 

Basta infatti guai 
esposti 


iavri 


una volt 


daro gli esemplari dei tappeti 
che sono di diverse epor 

per persnadersi della loro derivazione dall’a 
rientale, alla quale alenni, i più antichi, sembrano 
potersi assolutamente attribuire, mentre negli altri 
più recenti, pur rimanendo il carattere primitivo 
fondamentale, se ne afferma nno nuovo: 

con i rabeschi e le cnrve strane e i colori di- 
sposti a quadri, a scacchi e a figure geometriche 
irregowri, cominciano ad apparire gli animali a- 
raldici e i simboli di cristianità, le tinte si fanno 
più enpe e s' inionano diversamente, i contorni a 
i disegni interni divengono più regolari, meglio 
rappresentativi. 

E' il gusto italico del Medicero, e qualche volta 
del Rinascimento, che si afferma, si sovrappone, 
si fonde con l’orientale e dà opera assolutamente 
nuova. 

Oggi ancora in qualche casolare, durante le lun- 
ghe veglie del verno, la madre racconta alla fi 
Ia leggenda della schiava saracina e le Insegna a 
torcere i fili come quella forse non faceva, ma co- 
me da lei si apprese la prima volta. 

L'industria è rimasta, e sembra voglia rinvigo- 
rire. Noi ce lo auguriamo. 

Accanto « questa e sopra questa, un'altra indu- 
stria fiorisce fra il mare e i monti d'Abruzzo dalle 
mani del popolo, più nota assal dell'altra sia per- 


a Chiet 


insieme 


| curare una comoda paral 


| ministr. Colonna. 


chè corrisponde a un bisogno più sentito, sla per- 
chè un gruppo di dame gentili, fra le qnali la si» 


OMANO 


Progetto dell’ing. Via. 


Li 


£ una delle cause principali per cui, dopo 20 
anni, l mazione di Piazza Colonna è ancora 
um pio desiderio, st deve precisamente all'aver 

resso alle soluzioni grandiose, 


la sist 


voluto correre app 


senza avere i mozzi, 
Col progetto Via @ la proposta Parisi il pro- 
blema della sistemazione di piazza Colonna è in- 


vece risoluto, como è risoluto | 
Corso fino a piazza Sciarra. sen; 
soldo. 


Uargamente del 
a spendere un 


Sistemati le piazza e il Corso, il gruppo di 
case posteriori viene ricacciato indietro e isolato : 
ciò cho diminuirà le pretese dei proprietari, tanto 
più che fin d'ora s'include nel decreto anche la 
futura espropriazione in base alla legge sul risa- 
sauamento di Napoli. 
Quando si avranno i mezzi si compirà l’oper: 
allargando la strada di S. Maria in Via per as 
la al Corso, collegabi- 
cciata nel progetto dell'Am- 


Il'altra arteri 


tri 


Dunque sistemata la piazza con due splendidi 


® 


tutto sì ridnce — e la Patria difatti dopo molta 
farmacopea la riduce anch'essa così — dere 
non si possano avero dal lato finanzierio patti 
migliori di quelli convenuti col comu. Pari 
ma, non troviamo molto squi: 
tema di servirsi, dopo qualche mese 
on un assuntore, dell 
da lui per smuovere l'appetito degli altri: ma 
liamo che se il Consiglio, approvando la nuora 
combinazione, volesse riservata la facoltà alla 
Giunta di accogliere entro un mese altre offerte 
miglioranti quella del comm. Parisi, la Giunta 
p probabilmente non si opporrebbe. 
crediamo che il comm. Parisi. il quale, se- 
condo noi, più che da uneriterico di vera specu- 
lazione, fu animato a questa impresa dal pensiero 
di legare il suo nome a una delle più belle e du- 
rature opere pubblico di Rome. vorrà opporsi. 
non foss'altro per vedere sfilare in piaz 
tutti quei concorrenti che la Pafria c 
esser disposti, coi milioni 
Sopra un punto però noi insistiamo @ cioò che 
la sfilata si svofga entro un mese per non_ co 
rere il rischio di veder insoluta per altri 20 anni 
la questione di P. Colonna 


nti 
condizioni ottenute 


gnor 
mari De Viti de Marco di Peseocostanz 
dirige è la difende: la industria dei me 
La fabbr me dei merletti in Abruzzo è an- 
a e popolare. Quanto alla originalità, essa 
nacque è vero, per quel che affermano i più stu- 
diosi ricercatori, dalle frequenti e intimo relazioni 
che l'Abruzzo ebbe con i veneziani nel secolo XVI, 
così che in alenni del merletti più antichi si no- 
tano evidenti analogie con quelli di Bnrano: ma 
ben presto l’arte abruzzese prese un carattere così 
particolare, così locale che oggi appare profonda» 
mente originale tanto nel disegno come nella tra. 
ma, nel nodo e nel punto: lo spirito mistico del 
Jiacse si è rivelato anche in quest'arte, e i grandi 
ricami pieni e piani si sono, almeno in parte, so- 
stituiti al finissimo frastagliamento dei veneti. 


Da principio sembra che si componessero sul 
tombolo solamente oggetti ecclesiastici, ma poi a 
poco a poco i merletti e i ricami in genere di- 


vennero di uso comune e dalla fine del cinque- 
ceuto ad oggi sono rimasti la parte più impor- 
tante e più ambita dei corredi nuziali 

Oggi, come ho accennato quest'arte e questa at- 
titudine del popolo, che per colpa di speculatori 
iugordî ed ignoranti stava per perdere Îl sno ca- 
raîtore, è rifiorita per opera principalmente di 
dame iutelligenti, rifforita al punto da dare il me- 
merletto che le signore Nannicelli e 


raviglioso 


Tribazi composero per la Regina Madre. 
Questo capolavoro della più femminile delle ar- 
ti è oggi una delle maggiori attrattive della Mo- 


stra, ma speri 


mo che sia solamente il primo di 
una lunga serie che fondatamente si aspetta dalla 
gentilezza. dalla pazienza, dal buon gusto delle 
doune d'Abruzzo. 


F. V. Ratti 


Nel porto di Genova. 


Sì ova, 15 Teri 
questo porta 1168 carri, di cui 
i privati e 190 di grano per l'inter 

Ne furono scaricati 268, dei qua 
barco. 


furono enricati in 
di carbone per 
195 per im- 


Scioperi all’ estero. 


Atene, 15 — Lo sciopero degli impiegati del- 
le posto © dei telegrafi è terminato. 


———T ND 


Drammi di terra e di mare. 


‘ostantinopoli, 14 — Si è constatato che, 
in seguito al cieloue di domenica scorsa, vi sono 
stati 12 morti © 180 feriti. 

Trenia case sono crollate e parecchie centinaia 
furono dannegginte. 


Gibilterra, 15 — Durante gli esercizi di tiro 
a bordo aella corazzata inglese Magnificent, un obi- 
ce di 6 pollici esplose nel pezzo, ferendo 18 nomini 
dell’ equipaggio. Un luogotenente e 11 marinai si 
trovano in gravi condizioni e farono sbarcati a Gi- 
bilterra, * 

© (S) Gibilter 15. Si hanno i seguenti 
particolari dell'incidente avvenuto a bordo del 
Magnificent. Una cartuecia introdotta nel cannone 
non scoppiò. Quando la culatta del cannone venne 
aperta per rendersi esatto conto della causa del 
mancato seoppio, l'esplosione avvenne improvri- 
samente ed appiecò Il fuoco a due altre cariche 
che si trovavano nella casamatta. Tutti i presenti 
rimasero ustionati e tra essi gravemente due uf- 
ficiali e quattro marinai. Tre marinai sono morti 
in seguito alle ustioni riportate. 

Un altro accidente è avvenuto a bordo della 
corazzata Principe Giorgio. Cinque marinai sono 
stati trovati quasi asfissiati in un magazzino di 
carbone. Due hanno ripreso i sensi, tre sono an- 
cora în stato gravissimo. Si erede che essi: si fos- 
sero addormentati nel deposito del carbone. 


—ee—— 


Rassegna drammatica 


“ Il più forte ,, di Giuseppe Giacosa. 


Per somma grazia degli Dei protettori di Te 
e del suo carro, quest'auno, le vovità teatrali gi 
gono a Roma con tanto di venerabile barba. 


cr lusso di cartellone: solo che una perso: 

dei giornali — la erì- 

già il tema. la tesi, Io 

gi di ogni nuoro luvoro. 

udo, poi, si tratti idi questo del Giacosa, sa în 

quali città è piaciuto, in quali no: quali srene 
sieno state approvate quali discusse ; e. m: 


lo è letto comodamente nel bel volume edito dai 
Treves. 

Per chi vuole. o deve seriverne, ciò 
un buon vantaggio, soprattutto perelè non si tro- 
va costretto a fentare un sunto dell’ azione. un 
sunto, che, per quanto possa essere diligente e 
preciso, riesce sempre di necessità troppo st 
mario. E invero nessuna occasione è più prop 
di questa per rimandare il lettore al libr 

Qualunque sia per essere il giudizio sulla parte 
meramente drammatica, cui la rappresentazione 
sola può dare risalto, accentuando Ie sfumature 


istituisce 


minime, che sfuggono anche alla lettura più 
tenta è intuitiva, ne deriverà pur sempre il pia- 
cere di leggere nua cosa assai ben scritta; di a- 
ver dinauzi personaggi che non singhiozzano frasi 
rotte, ma svolgono le loro idee in periodi rego- 


lari; di assistere, mentalmente, all'incalza 
pilo di scene ben condotte, diletteroli più di qual. 
siasi romanzo. 

Poichè è um fatto; I più forte è di lettura in- 
teressante @ attraente, che cecita viva la curio- 
tà, costringendo. magari a inghiottire qualche 
boccon» coriaceo, ma & procedere sino alla fine. 
E non c'è da stupirsi. poichè l’autore è un abile 
maestro di forma, e uh provetto oratore, che sn 
ocenparei anche del solo suo pensiero. 

In teatro, però, non è più così: resta, sì, il pen- 
siero, ma sorge imperiosa l’azione vivente, che, al 
Inme della ribgjta, dà rilievo visibile, certamente 
ai pregi, ma con essi anche ai difetti che nella pe- 
nombra della lettura, forse, potevano apparire ap- 
pena come sagome vaghe e indeterminate. 

Il lettore, dunque, sa quale è l’idea generatrice, 
l'ossatura del dramma, o commedia che sia. 

Un uomo d'affari, il migliore degli uomini in 
famiglia e il più furbo degli speculatori in borsa, 
lia saputo adunare slenni milioni, non per sè, cui 
poco basta, ma per suo figlio, che egli ha voluto 
educare a tutte le raffinatezze del sentimento, a 
tutte le compiacenze della vita. Così, non occu- 
pandosi che di finanza, ha procreato un artista, co- 
seienzioso, delieato, idealista, superiore a tutte le 
miserie umane: nè il banchiere desiderava di più. 
A sè gli affari, al figlio la giota e la gloria. 

Ma siamo alle solite: alla lavandaia cui non de- 
ve essere lecito sposare il carbouuio. Due indoli 
così diverse debbono, per forza, finire per cozzare 
tra loro: e l'urto avviene appunto il giorno in eni 
quel degno figlinolo è tratto a considerare le ori. 
giui della fortuna, di eni gode e profitta. Strana 
delicatezza di coscieuza. che esige venticinque anni 
per svegliarsi — sia detto di passaggio, e pur di 
passaggio sì noti questo, che il giovinotto (niarito 
da due anni) comincia a sentire il cattivo odore 
del denaro paterno, quando già riesce a guada- 
gnare diciottomila lire l’anno con i suoi quadri. 
Via, è una buona posizione, e si può rinnuziare 
anche ad un padre un po' losco, pur dovendogli 
tutto... Ma, andiamo innanzi, ammettendo anche il 
lauto guadagno, non fosse che come augurio ai 
nostri amici pittori. 

Fatto è che, nna bella sera, nu tale gli grida 
sulla faccia che il padre è un ladro. Questo tale 
è lui pure un buon figlinolo, negli atti, nei fatti: 
abile, anzi iusuperabile spadacoiuo, e, a sna volta, 
figlio di nn altro affarista, che s'è arricchito con 
i mezzi meno illeciti consentiti dal codice penale, 
e si riduce alla sfida, per vendicare il suo famoso 


padre in prociuto di fallite appunto per opera 
dell'altro, Tanto che la sfida pericolosa dà subito 
argomento a nn suo intimo d'intavolare nn ricatti» 
in piena regola. 

Tra questo bel mondo, il pittore idealista et «i 
trova come nn asino fra le danze, è perde la tosta 
e vorrebbe battersi ad ogni costo: ciò che è molto 
cavalleresco. Ma il padre, che conosee meglio | 
suoi polli, e giustamente trema per la vita del fi- 
glio, offre centomila # un parente, tanto 
vero quanto vizioso, giuocatore e dissipatore, va_ 
lente tiratore d' armi, il quale si mette in mezz 
@ con una sensa qualunque e due schiaffi 
po; sfida lo spadaccino. 

Naturalmente, l' ingenuo campione dell'onore a 
dell’arte vuole lasciare la casa paterna, se la p 
glia con tutti, non s1 persuadersi del vaugelo pa. 
terno, che, cioè, « gli affari tutti puitti. a 
condizione di riuscire » © che egli di affari în bor 
sa non capisce niente; canta i soliti filosofomi sul 
la probità e sulla onestà: disprezza lu moglie che 
ragiona nn po' più serinmente di lui: e infine fa 
una scenata al padre, minacciandolo di andarsene 
di casa, rifiutandone l'eredità: © in ultimo but 
do un’insolenza contro il parente che va a parare 
il colpo di spada preparato per lni. 

E qui cala la tela. Ed è bene! così, mentre egli 
tace, possiamo figurarci che, deposti i nervi di Ca. 
tone in ritardo, finisca per riconoscere d'aver torto 
a prendersela con uno stato di cose che si potrà 


tem: 


sono 


magari deplorare, ma è quello che è, che fu n 
— finchè non si abolisca la proprietà — sempre 
sarà. 


Innanzi a questo contrasto il lettore, 0 lo spet- 
tatore, non possono non essere indotti a pe 
un’ altra figura di affarista messo sulla 
Mirbeau in un suo recente dramma: la ci 
fondo, la stessa. Il Giacosa ha imm 
Ini il quale viene a giudicare il pad 
schio; il Mirbean, più abile, ne ha fatto nna figlia 
Certe levi di sendi si ca ‘ono nelle donne, 
nua fatalità d'impulso : negli nomini sono de 
zioni del buon senso. 

Ma è curioso com 


scena dal 


rimanga pur sempre ve 


giudizio del Dumas, che, cioè, sulla scena, con 
qualunque volgarità si voglia rappresentare l'no- 
mo d'affari, pur di non farne un bruto, un deli 
quente volgare, o peggio, resta lui, in ogni censo 


migliore dei suoi giudie 

Ed eccoci al caso. Il banchiere nom ha fatto 
nulla di male: ha temuto gli occhi aperti: | 
c'erano le casse dei snoi antagonisti. qui cer 
sua: egli ha difesa e empita la sua. Ed è riusci 

Se avesse agito diversamente, egli avrebb: 
duta la propria cassa e gli aliri, 
l'avrebbero visto alla rovina. Una gnerca finan- 
ziaria : ora, sì può condannare la guerra : ma 
inutile : finchè monde mondo, versate | 
lacrime sui caduti, si apparranno corone ni vin- 
citori. 

Il Mirbeau, forso per 
zare, fa confessare 
un passato un po” 
essere più ardito: 
propria attività, alla y 


nza p 


un tentativo di moraliz- 


suo personaggio d'uvera 


il Gincosa ha volut 
fera deve tntto 


josità, e, nati- 


ralmente, alla proprin necortezza. Speenla în borsa 
va bene, ma. nel suo ca in 
fede e în piena legge. Che così può rimproverarzi 


il figlio 
Di essere un nomo di cnore, pront ser= 
igi a tutti gli amici? ad aver pietà i 

i corrono a lui per aiato ndo 
Ù , marito, padre, suocero esemplare? 
Ovvero di non lasciarsi mettere Il pugnale alla 


gola da un rivale che, per salvarsi 
dalla rovina, cor . lo mette nel di- 
lemma: o dargli dell'oro, associandosi in un'im- 


Île americ: 


resa (di q e, a fondo perduto) 0 am 
P 


mazzargli il figlinolo? 
Perchè di qui non si esce, La base della sfi 
è questa: tutto il resto è nn festone di fiori per 


ibilità del codice 
Sia il radice 
to invece è logivo: ed in cià 
forse senza nemmeno valerle 
contro un ricattatore, air 
ale, sta bene lo spada 


il pubbiico grosso e per 
cavalleresco, che ness 
della logica. Il resull 
il Giacosa ha subito. 
la potenza del reale: 
rniciato d'amor fi 
di mestiere. 

IL mondo è così: e quel mondo è anche più bratto 
di così 


pretende 


10 Jorick scrisse a proposito del Mercante 
ia, dello Shakespeare : 

— Tra tanti galantuomini, l’unico onesto è l'x 
suraio. 

Il pubblico, ani. ha 
applandendo nnicamente 1 
pur quello che fa e ben conosce la vita, la vita 
vera, senza romantichorie ed esaltazioni, 
pubblico di Roma. ove gli affari si agitano affan- 
nosi da mattina alla seri, in nn tnrhine perenze. 

Più pratico dell'autore, ha sorriso a certe sotti 
gliezze, pur ammirando certe scene che sarebbero 
belle se po ma, alla fine. è ri- 
masto incerto sulla intenzione di Ini, e soprattat. 
tistico del dramma. 
nil più forte? il figlio che riesce 
(ammettiamolo pure) a sottrarsi al padre, rifintan: 
done la ricchezza? il padre che, col suo denaro, 
salva aggfielio la vita? n il denaro, simbolicamen- 
da ina nu tutti è tutti travolge t Non so; 
nlesto È certo, che così quale è, forse è il più de- 


ccentuato la sna opinione. 
ffarista. E. badate, sa 


questo 


to sullo sc 


hole fra tutti i lavori drammatici di Giuseppe 
Giacosa. 
Ivan. 
In onore di F. Schiller. 
L'Associazione Drammatica Romana celebrerà 
domenica, alle ore 17 12, nella Sala Umberto I, 
il primo centenario delli nascita di Federico 


Schiller. 
Il programma è dei più attraenti, e bene com- 
binati. 
Del poeta e dell’opera sua, specialmente dram- 
matica, parlerà prof. Giovagnoli; quindi il 
signor Giulio Bazzini dirà J/ nuotatore, la magni- 
fica lirica, tradotta in versi italiani dal colonnello 
G. Cerati; in fine sarà eseguita la commedia in 
tre atti: I! nipote come lo zio, da molti auni nou 
rappresentata in Italia, e nuovamente tradotta 
dalla signorina Vittorina Martinotti. 
— ee 
Il Teatro di Variet 


Ci telegrafano da Firenze 15, ore 23. — Nel 
salone del Circolo degli Artisti, concesso genti!» 
mente alla Società Lux, il pubblicista Anton 
Morosi ha tenuta una brillante conferenza sul 
Teatro di Varietà. 

Egli ha trattato di questa forma tutta mod 
d'arte, che a molti sembra un genere iufer 
ma che pure ha rivelato veri artisti; ha ricord 
le maggiori stelle della canzonetta, e gli astri ma 
giori dell’acrobatismo e del trasformismo; e 
presentato con garbati aneddoti la curio: 
quel mondo così poco noto al pubblico, con i su 
direttori tipici, i suoi impresari caratteristici. 
suoi scrittori speciali. 

a conferenza, che è stata ascoltata von mel 
interesse, e iu fine vivnmento applandita, fu au- 
che itlustrata di numerose preiezioni fotografici». 
che hanno riprodotto, noi loro aspetti più not 
Yvette Gnilbert, Oleo de Mérode, Otero, Guerrero, 
Persico, Fregoli, Maldacea e molti altri fra i più 
noti artisti di Varietà. 


| Per il Pubblico 


Vedi sesta pagina.J 


Sabato 17, dalle 6 alle 12 ant., nella Chiesa Par: 
rocchiale di S. Lorenzo in Lucina, tutte le messe 
che verranno celebrate saranno iu suffragio dell'a 
nima dell'egregio 


an. VINCENZO FIORENTINI 


deceduto la mattina del 12 correute. 
Si pregano gli amici ad intervenire. 


Forti» 
assassin 


Tu 
important 
lancio. R 
tano una 


l’altro ri 
hanno 


ficolt 
lontà a ris 
Accenna 
enrriere 
Nel brev 
è gi a 
ti 
però eg 
matur 


Creder 


sione eni f 
i risulta 
difficile, 
Mento pe 

Bivendica 


= \ 


si Parlamento Nazionale Camera dei Deputati. (ine ci colpiscono al cnore. le istituzioni | poter ammettere lo spese militari (commenti pro 


presenti. perchè i socialisti si compiacciono sol- | lunguti). 
e —( Resoconto sommario ufficiale )— 


Seduta (110) 15 gingno — Presidenza Marcorm | tauto del doperire e dello scomparire di istitu- 

| zioni temporanee, la quali ost 
n movimento diplomatico che difende dalle critiche | 
ne Senato del Regno. del sen. De Sonnaz, e dimostra che esso fu fatto | 


n crede che 
volano il cammino | smo per indur 
se militari: 
decadere di istituti | legge è convinto 
me quelli diretti alla difesa, sono fonda- | iufe 


La seduta comincia alla ore 14,5. della civiltà. 
Scnlini (segr.) legge il verbale deila seduta Essi si dolgono invece al 
pomeridiana di ieri che è approvato. eh 


he il suo patriottismo non sia 
© a quello di alcuno. (Approvazioni - Con- 


4 È “ mento della società organizzata nel momento pre- gratu: pmi) 
su 15 giugno — Pres. Canonico — Ore 15. in seguito n sindi è iteri hen ponderati. edo, sente. i Senta. Nota ci 
20, Sulla questione «ei miglioramenti delle carriere, | Die» ciiento un ocngado l'an. Oa. |" Con ‘questi convincimento raplago li Goncett | nia ein mattia I I ei 
= dice che spera in novembre pros presentare | ragati. (E° concesso che i proletari debi i ninmenit Leon N sg 
Fortis comunica nl Senato che, per l'atroce | Sprocem Pont in novembre prossima | | | proletari debbano disinteressazsi di  tntto | parinmentari. inv ln una strana bonaccin 
a assassinio del Ministro Delrannis. Il Goverto del; | ’PRETTIMI provvedinienti al Parlamento | | mentine cio alUlsola del Ci | giò che è diretto alla conservazione della patrin, | anche sui lanchi Simistr 
Re ‘he creduto suo dovere (ii trasmettere ali Go-. | |dell'approvszione della: Convenzione, di cni hu pate Senlini legze la seguente proposta di 1 | Ga pre fuoco di CIsilta e il PPAEFOSSO. | sita cate Poe contrariamente n quanto ni è sale 
vena greco l’espressione della sua profonda con- | lato il sen. Gasana, ritardo dovnio alla intenzione | deEli on. Aprile: De Felice Giuffrida, Pasquale | SSTÀ Sempre fuoco di civiltà e di progresso. | Filo. che le agitazioni irreden psentara— 
nza (Approvazioni) per questa vita troncata | di comprendere nella Convenzione IL raddoppia. | Libertini, Coenzza. Nizza, Gesnaldo Liberttni, Gir- | Sbarazzato così il torrono ‘atte questioni pre- | tanto i a quell 
7 i spade pata A gn | Mor Tote i pen o | ms to Vi e ione dti | gii cia te il nino. 
a sta. Crede di avere, insieme con quelli del Go- | si nd caso Uli dalla Franola. si è nento lar | finnrio nell'Isola dei Ciclopi: formali disposizioni, rilevando che le nuove som- 
i citi Re merpretio nice iste ai | rd creo de parte delle ima i avo To | if gel ola del ORE ge è ano | 9 de e gone piero ho e none on vtr 1 crediti por e marin pr 
o Voci: Cerin,. certo: Gonrione Neto omtifcazzioni esposte dal sen, | OBRi diritto erariale. în favore della R. Univero quali sì promette ora la ma che dn- | Non vuole avere Îl rimorso di aver negato 
rn Fortis. Sono convinto che il Senato vortà as- | Pierantoni: sui trattati di acbitrito: ma è questo | SITA italiana per la creazione nell’ Isola dei Cielopi | i crediti cl RS ian du TAI ansi ati ere at 
ur arsi a questa mauifestazione. {Vive approva- | nn atto hilaterale © l'Italia non ha potuto far «i un istituto annesso che seri concessi i crediti ch andano. | quale si sono faiti tanti suerifici. (Bene?) 
| Fica ea RIE sud LI pe Da oe SL tifico è dla stabilimeato di pisci dall Invi il Governo a dire per quale obiett i ; Comandini quantunque profan nelle cose 
N sidente ringrazia 11 Prostdente dol Com- | 1 SAS moconciacrisi: pi ancura che Il progresso | Sopotemento del agli. det Rumi e dello Dott delta | oglia orescoro in potenziati delia nostea Motivo |. delle maria credl suum Protamo, nelle (cosa 
; , eni SIRENE cene Gia opi porti a modi quest OR OR Est ce Sa i e conte dele | Sica (a sto dibattito una volta che tanti e xl gravi dabbi 
a ti senso da tntti desiderato. ; Commenti | seno sorti così dal Jato te ome 
- igiio di qnenta Sie agire oe ia paste nuo dinuitii desiderato = lio e ce (ie ie e (Commenti) P 1 dal lato tecnico come per quello 
+ sdoglianze ed ai sentimenti. di dolere GOL melo AIR arri METIVEOTA la Ria | aver Inogo în un triennio mi. Non sa comprendere sa quali finanziario ge proposte governative: dubbi dei 
N È mento parecchi trattati, 01 perando così all'ob- gioni si possa temere dggi un conflitto con una | 4 i si sono fatti interpreti alla era amine: 
de secrazione da luî manifostati per questi nefandi | bligo dello statuto Conniti fr ninistrazioni locali Poteva Sea dappoichè se in Itali nentari PAESANA CAREER aa 
re ati che purtroppo spesso si ripetono, (Ap- L'on. Pierantoni ha snaturato le funzioni della Ra difese ni della lingua, della sto D'altra par 
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| 
| nostra sendarmeria in Macedonia Marmenzo-Bawtia. Ss. int, risponde all'on. | razza. a parte. l'irredentismo el » nuova èra di disavanzo. Lu 
Bilancio degli E | 1 Rpprezamento fel sen. Pieramtoni non rispone | Santini, cle gli chiede « se non creda conventente | stemmi © bandiere è del intio  tramoninto hanno ricon inch» coloro che finora erano 
È nz» Parla dell'amministraz 1 | de alla verità dei fatti, poichè i nostri rfiiciali e | adoperacsi a rimuovere i frequenti conflitti fra | menti. | stati i più ottimisti 
veg dighiia ziono de militi fanno una vera opera di civiltà, intelando | l'Amministrazione comunale di Roma e la Giuni Dice che l'azione della de socialista in Ciò posto, l'oratore chiede, che cosu avverrà de- 
4 o ere ii mente costan'e | le popolazioni cristiane che lano con fine provinciale amministrativa. > mira, d'accordo coi itri gli impegni di sgravi e di riforme reiterntamente 
i, aumen n puri linportanza ilella di- | sempre erescente la loro ‘opera {bene} lì Ministe mè cognizione ufficiale dei | si, a contrastarne il desiderio dell'Austria di a © solennentente assunti verso il paese # sesia pro- 
uzia. Riconosce le ottime qualità del € Rignardo alla question teso lin- | conflitti cui si riferisce l'interrogazione. Osserra | rivare a Salonicco: onde anche, per questa parte | prio il caso di aumentare ancora le spese milita, 
Diplamatico © Consolare che è pieno di zelo © di | vio delle navi italinne, perchè so st possono com- | che la Ginute provinciale amministrativa esamina | mancano In orginne ciao Arce per Sduftitio aio TI puese non può sopportare Magiiori spese i 
A . Per ultimi tempi per deli- | prender nazionali, non si possono, | le proposte dei Comuni non solo nei riguardi mato, litari. La Camera deve dimque respingere senza 
ca pri Pica Seno Fata per ‘es 1 assassini, come quelli ch bilancio, ma anche nei riguardi dell'opporinnità è | Si angura che una disenssione intera © profon- | esitazione le presenti jtropost nel fare questa 
"- oteiziondiri Mizindio i avvennero nell'isola a convenienza. ; dla Si faccia cirea le risultanze dell'inchiesta sul- | affermazione ha Ja coscienza sero superiore 
) nai i crei Occorre, inoltre, tutelare la vita ilei nostri sol- Del resto i Comuni hanno modo di ricor la marina. E conclude dichiarando che il gruppo qualsiasi acensi di scarso patriottismo, bastando 
ù a one di essere. E' favorevole alla 1 dati sparsi per quel territorio. per compiere do- | che contro i deliberati della Giunta provin | socialista vuole innanzi tutto che si riformino gli | all'uopo ricordare le tradizioni non interrotte del 
n, petEha da: utile a migliorare il | veri imposti da accordi internazionali amministrativa. In ogni modo si augura che ogni | ordinamenti dell'amministrazione della marina, | partito al quale l'e ne 
c Girpo Gonzolar Apprezza ed ammira i sentimenti del sen. Pie- dissidio scomparisea prima di imporre al prese mtovi sacrifici che s La relazione della Commissione d'inchiesta Na 
le che si potrebbe aumentare il numero rantoni per In Grecia, ma confida che egli vorrà una alle opposizioni sistematiche | no in contrasto ce le mille altre necessità allo ertato quello che già primi evasi da rovi 
; Lonipotonziari, Critien il sistema fin qui | me te n 0 dapti paterni nontaniperi gli atti del Municipio, dalla Pre- | quali mauca la possibilità di provredere purtroppo inascoltate: che cioè se i fondi consa 
suiro nelle promozioni » nelle destinazioni. | quei sentiment tela degl’ interessi del- | fettura e dalla G. P. A. Afferma che non si trat- | | Conelode notando che il Garesno avrebbe do- dial paese alla difesa marittima fossero stati 
5 ehbe che dalla Consulia partissoro (sempre | l'italia ta più dell'osservanza della legge, ma di veri e | vuto necompagare questo disegno di legge con iamente ammini spesi. ora non ci tro- 
111 presiat per i; consoli e: pari mosti: rappre Quanto alla politica coloniale, erede che il sen. | propri abusi altro che riformasse il sistema dei tributi nel sen | verenmo di fronte n domanda di maggiori 
x entanti all'estero per ciò che riguarda la | Vigoni abbia grandemento esagereto nelle sne con: Deplora poi ehe le deliberazioni della G. P. A. | so di aggravare la ricchezza alleggerendo il cari 
lel prese. Rileva | sure nor confortate dai fatti sino prima comunicate giornali, anzichè al | co che pesa sui consimatori poveri. (Approvazio= H poichè vi era chi questo stato di cose non 
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I pi sostituisca all opera dei privati cittudini: l'azione | - Non è [eeito poi che alla Prefettura si minacei. | Celesia si compiace che l'on, Cabrini abbia ri. | sponsabilivà di non aver proesdato. Intanto op 
1 E niale di Na diel Governo «leve essere integratrice come di fatto | no anunllamenti di deliberazioni municipali prima | conoscinto. in nome del partito socialista, la ne- | dell'on. Mirabello dimostra che non basta l’azione 
sonale consolare © diplomatico | è in German ancora che ad essa siano comunicate. Ora tntto- | cessità della difesa armata del pacse, dimostran- | volonterosa ed onesta di un Ministro a riparare al 
i efficacemente tutelato con una Cita um mpio el le stoffe di cotone | ciò è illegale © deplorevole. e perciò invita il Go- | do così che il sentimento della patria non ammet= | male. Occorrono radicali rimedi che affidino il 
sa ue, mvicne iecrestere il | hanno grando importanza in alcuno parti dell'A= | vorno a ricilamare la Prefottura all'adempimento | te divisioni di parti poltiche (Vivcanprovasionio, | prese, che lt errosi dol passato, non si ripete- 
rappresentanze tero © dei | fricn dei suoi doveri e non esorbitare dal suo nfficio, Nota poi în strettissima connessione fra Le esi- | ranno nell 
x eg li Legazion ‘ Are nu Ebbene, ad onta di agevolazioni dnte ni coto- Marsenzo-Bastia (interno) ritiene che tauto | zenze della marina da euesra © quella delli ma= Por considerezioni dichiara che 
e dica per gli alt funzionari diplomatici: | nieri italiani, in Eritrea sono importate staffe ila | il Comune come la Ginnia P. A. agiscano libera. | riva mercantile, © st unisco Di proposito alle com | egli © £ sttoî sumici daranno vota contratiacal dio 
a al Ministro di studiare | Siro nazioni mente: ripete del resto che c'è luogo a ricorsi. Se | siderazioni ieri svolie dall'on. Fiamberti, segno di legge (rive approvazioni a sinistra) 
È condizioni vel nostro Cor- | Quanto alla questione dei premi alle imprese di | poi vi saranno abusi da parte della Profettnra si | Raccomanda vivamente di Bettolo jsegni di atienzione) in presenza della 
ulonizzazione di eni discorse Von. Di Sun Gin- | prorvederà energicamente I assienrare esclusivamente alla ban | pubblicazione parziale della relazione d'inchiesta 
: sti gli assegni diplumatici lRGG: Pipa che giù rispose al sen, Odle- Veriticnz di pote trasporto ilei nostri emigranti © di parificare sonto il dovore di «lavo alla Camera alcuni chia- 
Pacse. Ricoria È periodi giortosi della | SMIChI, che ton he quale si pretendeva no | PMestdente comunier lo  conelisioni della | (Eto mia cazione ul Rae srt lane i rose si 
plomazia italiana « Aol Liscorao di siano Fintiressa: dol cipliaii /06atcanil. Giunta relative all'elezione del Collegio di Chia- | Invita il'ininistro a studiare altresì la creazione | Nota egli pure che gli inconvenienti ora segna- 
5 da aigrana diplatiah ngolaze ai Ora il garantire l'interesse sui capitali impie- | FAMONIe. che sono per la convalidazione dell'elet- | di nna flotta commerciale di Incrocintori ansiliarii | Iati dalla Commissione d'inchiesta, furono altre 
i Rose "E asaoiniaiienta assiaria: Der gati in opere all'estero, sarebbe nm premio alla | 10 Om. Mondaini. mercò equi od adegnati sussidi. | volte rilevati innanzi alla Camera, 
sE paese. se sî vuole he l'Italia possi tenere | Toghittoaità, noi alla operosità, ed egli perciò re- La Camera le approra. Preza per ultimo di dare assetto definitivo alle | Altre volte si è tata nei nostri arsenali 
o: amonte il suo posto fra le più progredite na Sa casse speciali per assicararo allo genti di mare | la confusione dello funzioni, la insufficienea dei 
Si del monia civtie (bono | Dichiara di necettare la proposta del senatore Tio te Geesin | nn travquilio Finoeo negli ritmi giorni della loro | controlli. In dispersione delle cnovgie, Sla ques 
anda al Ministro ae cons Vizoni per un manuale di zeografia coloniale è > vita: e fa rilevare in modo speciale Je condizioni | inconvent he primta all'on. Arlotia, 
‘ zionale del 6 giugno 1908, | Moria della colonizzazione © dice che ci provreo hm (Pres. del Cons. — Segni di attenzione) | della Cassi invalidi di Genova, ricordanio l'ob- | furono segnalari dall'oratoro, quando ebbe n rifer 
* cazioni ferroviarie | dora sotlecitantente È nunonzia che per ‘mano nesassina si è spenta. Le | 1120 del Goverio di riparare ‘alle inginstize 6 di | rivà sn questo bilaneto y 
I gioni più» sistenza ilel T'residente del Consiglio di Grecia | mifican le pensioni iu d'allora l'oratore ehbe a lamentare al 
e Razr. nificare le pensio al a lamentare i mali 
avlamen Vigoni G. Braro on. Delyannis, quasi ottantenne. Ha già espresso Pientihi queto aaa Giani sonia e nrzerinnt richiamando L'attenzione 
sm ne Tittoni. Difende l'Ufficio voloniale del Mini- | al Governo Greco | sentimenti del Governo ita= | {Desenta in questo senso ie ordini del giorno, | © a surgerire i SM GIRLIE E 
francesi dicendo che e un semplice ufficio consulente. non | enro che la Camera italiana si assorierà al Int DISGRIDALA < Frasi | pt 
È gr secutiva. Univo responsabile della. politica < della Nazione e del Governo di Grecia, inviande | A Onimera dave Nol Favia ali pal 
niale è il ministro. condoglianze n) paese amico © alla famiglia del Finocchiaro-Aprile Ofin. G. e. proserta | dizioni l'oratore fu Ministro: Imporrengiva allora 
cià dida E nia Quanto alla nostra azione în Etiopia, nota che ito. (Vivissime approvazioni). un disegno di logge giù approvato dal Senato: | Lostrazionismo, © not era possibito pensare se 
do frontiere arri | Îl ren. Vigoni num bn dato la importanza che me miele è sienro di interpretare i senti. Sulla diminnzione dell'in ale in me Range nai ALL end LAI 
nre si sappia con | ritanvalle concessioni ottenuto da Menelik anch della Camera. associandosi alte parole di | commerciali CI AL TOO n 
ino 9 ui per l'impianio telegrafico © felrfon munziate dal Presidente del Consi È protenta la relazione sui disermo di | Aette. Hd Ne la sincera cosicuza di onara fato 
a Franoîa: Quanto alla questione dell'hinterland della So nio di un nomo che rese tanti segn r costituzione in Comuni autonomi delle | Sonno vana 
tto Me della Goro i» | malia e del iP io cho @ doteritiizato da | al suo paese. frazioni di Bagni di Montecatini e di Pieve a | "i cohbe rotuto ridurre il numero degli arse- 
nei vincoli, | protocolli determinazione dell'hinterland è | | Esprime esce e per l'efferato delitto e le } Nievole. ail Conviiso peciomiaienio sro Me tanti 
he fica, porché ad esra non corrisponde la nestra | condoglianze sincere della Camera italiana per la | v.; 7A | noso averne quattro. Ma troppe furono le difficol- 
nte sua interpellanza ni Mini- | vecupazione  effettira. Per ora noi ocenpiamo la | nazione amica. (Vivissime appro RE "a n | ta nelle quali chbe ad incontrarsi. (Commenti 
NOA nta gal sivica ve per parecchio tempo nen potremo allono |" Sezuita 1 stone-dél diSegno.ili te | na i ed 
Du ni della marina in servizio al | ‘anercene sulvo nl nd a asses ta martnn | Satvin rileva lo stato di Inferiorità seonomi Provvide però a riformare il regolamento sugli 
z i Marmo, dinbitando che fosse | porti 2202 quel è bilanci para ca della nostra marina mercantile, în confronto di | aesenali nil, scopo ili assicurarne la maggiore e 
palette foroso incidenti vino al fiume Giuba quelle estere, in conseguenza dell'enorme pressione | più comomica produttività e il più sicuro con- 
lola inoltra siperagnali privre nti im Nota che, quanto all’ Eritrea, vi sono di quelli Nota che questo disegno di legge vie. | tributaria e dell’arbitrario accertamento dei red | trollo. 
tai pra T Gar in segnito al rapporto | che ne hanno esagorata l'utilità e di quelli che | ne alla disenssione della Camera dopo essere st diti. dell'esagirato carico dei diritti consolari sen- |“ Afferma, inve infondato l'addebito mosso 
LR Rincea Hichimazioni fatte dal ! hanm ogni possibilità di cultura e di prosp to idelibato con benevolenza dalla Giuuta del hi- | za limite di tonnellaggio. della troppo eravosa | gi vari imiuigiri della marina, di metabilità d'î 
stro privatam ne amo del Par- | rità. Parla degli esperimenti tentati. Ora si farà | iancio. tassa d'ane e simili dirizzo. Coi mirabili e quotidiani progressi tecnici 
Ù spo su questa | un nuoro tentativo di colonizzazione mandando, Suffragherà del sno modesto voto il presente di i quindi il Ministro a mettere gli armato. | non potevano non mutare i eriteri 
opportuni suggerimenti avuti, esperti co. gno di legge. inspirato dalla suprema necessità | ri italiani in grado di reggere alli. concorrenza | colari delle costruzioni 
T an nò a meno di necennare ad loni che abbiano dei piccoli capitali. di avere una forte marina militare per la tntela | st ra (approvazioni — congratulazioni Ma l'indirizzo del programma navale per quel 
: a. che sia mandato cioì nn nostro ag Risponile agli appunti fatti per la cessione di | dei nostri interessi e dei nostri commerci all’ Bini dichiara che non potrà dare | che riguarda l'’oniettivo della Marina, in relazione 
tnt ii or assicurare maggiormente la | Cassela © per il passa concesso agli inglesi | stero, x le al dssegno di legge per nmeste | ni principi tnttivi e strategici, cires l'impiego dello 
A a nazionali per Obbin: spiega quanto avvenne a proposito del È perciò le spese: per la marina non possono i insufficienza tecnica. mamennza di sicuro | varie unità rimane costantemente immutato 
egli, rapporti sul: inod pusole Pestalorza, cho messn a disposizione del | etiamarei Improduitivi to ile pli csdinamenti della mirina fun: Axiche l'inghitterra ha lu soa marlan. costitalia 
o Stato liboro del Cong Minister» ilal suo predecessore, per apprezzamenti L'esempio «el Giappone. che deve le sue vitto- | zionino bene: mancanza di on piano finanziario | da vari © unmerosi eruppi. cinsento In sè omo= 
Esprime il voto che il Governo tenga vonto del. | che egli non più disentere. fn da Tui, perapproz: | ste all'assidna preparazione, dovrehbo persuadere | organico geveo, mia tutti fra loro dive a stessa cosa è 
o raccomandazioni è delle azioni che da va- | zamonti di altro genere, inearivato di trattare col | i più esitanti sulla necessità di assi Quanto all insafficlenza tecnica del slisegno di n slo che i gruppi. sono costi 
$ Mullal e lo fece în modo che îl Ministra ehbe a | fesa del prese, Alcune diffidenze si sono divulga- | legge censnra Îl fatto che non sia precisato il miti da < ul più unità per ciasenno: ep- 
, he TT | lodarsene ed il paoso an esserne isfatt te sull'amministrazione della marina, specialmen= | tempo entro eni dovranno spesi i nnovi cat parlo di o campionato di sari -& 
Ppo diritto dello Si occupa quindi del problema dell'emigrazione | te per concerne le corazze : ma fondi che ora si domandano unento speso di più © più sollecitamente saremmo 
di diritto in- sulla questione di Tripoli richiwna lamein di- | esclude che, se pure qualche errore si potè com- | debba contentarsi dell'ipotesi « Ve. condizioni stesse. 0 quast, dell'Inghilterra. 
© delinea | scussione sv poco tempo fa snll'argomento, | mettere, possa parlarsi dî colpe: e molto meno si zion un quadriennio, nel quale vaso peri Inoltre la moltiplicità dei nostri arsenali, e la 
i inanto vi | per eni sarebbe inutile ripetizione tornarci sopra. | può attribnire qualche scorrettezza agli ammiragli | la spesa effettiva sarebbe superiore a quella ehe | necessità tecnies. di tenere in ciascuno di essi un 
gi Da ultimo risponde partitamente ad alenne sp che portano i nomi di Morin e Bettolo sÌ tratta di approvare. nave in cautierete nia in allesiimento, fanno sì che 
nali fossero | cinli domunde rivoltegli da nori Dopo la priva fata dagli incrociatori. venituti Nella ipotesi che il programma delle costruzio | volemto che ogni nave sia costruita in non pi 
nati all'approvazione del Partamen | Dimostra, colla statistica. i } i compinti | al Giappone nou si può in buona fede dubitare | ni navali si compia nel quadriennio, alla fine di | di quattro anni occorrerebbe nna spesa minima 
ico pera «lie il ministro deg rorrà dar tregua | ilalle senole italiane all’este della resistenza delle corazze brevettato Terni. questo si avrebbe il risultato finanziario di un de | annua di srentasci milioni por Le sole nuove co- 
alle fmosserranze statutarie | DA spiegazioni sulle nuove linee di navizazione, Conviene che in mancanza di nu' aecinieria di | bito di ottanta milioni che rappresenta la diffe- | struzioni e senza tener conto ilegli altri lavori 
pri Raccomanda poi di rispettare le alleanze, ma di | intese a migliorare i servizi internazionali | Stato, i vamiagzi che il Governo può ottenere dal- | reuza fra la somma di quarantaquattro milioni Invece si è spesa e si spende una Somma minore. 
tener conto dei grandi obiettivi delle leggi Conchiute nella speranza che nessuna delle do- | lo stabilimento ili Terni sono Linitati, ma ciò non | stanziata per il quadricanio e lo stanziamento come | Di qui uno sperpero incvitabite di mano d'opera 
am- riche è del moto delle Nazioni mande che gli sono state rivolte sia rimasta senza | antorizza a sospettare la mancenza di onestà e di di 124 milioni. | e di spesa. Quale il rimedio? O accrescere i fondi 
ii Parla specialmente delle ‘aspirazioni det | mata rispesta, e che il Senato sarà soddisfatto | styeerità nei controtti. Nota poi che all'anmento del naviglio deve te= | 6 ridurre gli arsenali. È qui l'oratore, accennando 
e vorrebbe che soldati itali non fos. | © vorrà conservareli quella fiducia che | Era suo intemlimento muov qualche consur ner dietro, cone necessaria conseguenza, nn aut | ad nn doloroso periodo idella sus vit rie 
ui ‘e chi vuole sottrarsi ad | sprone e premio nell'adempimento ei si | alla presente amministrazione. ma vi rinuncia, | mento di spesa nella manntenzione, perchò le 1 dando come siagli stato fatto addebito di voler 
x in cati doveri. (Approvazioni vivissine) | perchè nel momento presente essa potrebb'essere | siano sempre pronte, ed un aumento di spesa per | ridurre il numero degli arsenali è dicevasi per 
Ù lu questione cretese e | sa | fraiutesa e toruare a nocnmento dell'armata che | ciò che riuarda ln riproduzione. essendo inces- | favorire 1 industria brLoita: non sò %non nalere 
otta mento politico dato all’ isola, alla quale | egli ana tanto e della quale ilesidera il più pro- | santi i progressi nella tecnica navale | come si questo proposito, l'on. Comandini. che fn 
Asola la minoranza SI Dei zia il Min. delle risposte | shero erilnppo. (Appreonzioni) SI Broge che ia nu li bene ordinato debba leale © cavalleresco avversario, cone 
ura che la civiltà universale d'Italia ri- | "hiede se accetta il suo ordine del gior | Giusso, Itaccogliendo alcuni accenni fatti dal | trovar posto la spesa di riproduzione del naviglio ora con Ii 
sorga: ma la italianità deve esplicarsi nella forza Titt lo accetta come raceomundazione. | preopivante alla relazione della Commissione di | commisurata alta sun vita probabile, Circa la de= |‘ Osserva che talora nel progesmma delle costro- 
el genio e nei principii che essa portò nel con- | - Visromi ringrazia pure esso il Ministro, Quanto | inchiesta sulla marineria milit minazione del coefficiente di ripretnzione nota | gioni st volle forse prevorrere i tempi e si_ cone" 
lelle nazioni (henel. | alla que degli ufficiali al Congo nella que quella relazione fu approvata nimement che seguendo un indice medio di quattro o mezzo | un potroppo. Ma i criteri più essenziali. riman- 
Carta-Mamell. Ricorda che il Min. Tittoni si | espone molto pratich. prega di ben pon | rolu dee Mac ae Daron che è quindi | per cento si avrebbe, ultimato il programma Ca) gono sé Apr ant da sei dai Pala 
limostrò propenso alle proposta per il riordina | dlerare se sotto la campagna fatta di questi giorni | {utta solidale col relatore, (Benissime costruzioni, una periore ai trenta milioni. | velocità, che è caratteristica di tutte le nostre 
sul ueùi Sole È nriere del Min degli Esteri E na | n vi sia nn sostrato d'intenti politici « Î his, Avendo sempre oste to le nuove ssi a poi quali saranno presnntivamente le [Rca laitagiia. E quasto ad vuita di indirizzo 
minò una Commissione che l'oratore si onora di | mente di concorrenza cc reiale, intesa de- | spose, sente il dovere di dichiarare che. mentre | speso di manutenzione del naviglio alla fine del | altro Nazioni putrebbero nolto imparare da noi 
na presiedere | molire opera del Re dei Helzi ; | Rascia al Governo intera la responsabilità delle | quadriennio e le stabilisce in una somma di cirea |“ Noi abbiamo seguito i progressi. della seonica 
ore, Vorrebba che questa Commissione si riunisse Tittoni. Min. Esteri azia l'on. Vigoni e | modalità del disegno di le dei modi di venti milioni. | nelle corazze, nei cannoni, nelle armi subacqueo. 
= ee A i e OI RO IL TEA ATETRe. 
n alto interesse del paese, il quale non può pirmet- | pure severe, quando queste muovono da sentimenti | #l proprio voto favorevole convinto che il p uio si dovrà per diversi utol!, come manutenzione | fa sempre tenui presente Il eriterto dell 3 mal 
a tere che i suoi rappresentanti all'estero siano scon- | così elevati come quelli che inspirano il senatore | blema della marina oggi s imponga, sia nei riproduzione, we inserivera nel bilnucio normale | velocità propuguato dall'Ulustro compianto a 
i tenti della loro condizione. Vigoni. muardi della politica estera, che per lo sviluppo | una somma chi n asl insita suulloni. Ora Il | miivagito DI Snfut Bons clemento mttico ate 
Anche le critiche così fatte riescono a vantaggio | dei nostri traffici. ministro non dice in qual modo intenda provve | zico di primaria importanza come dimostrano i 
‘ Discorso -del' Minist del paese al cui he intti dobbiamo cvope | confida che gli ordinamenti lella marina sa- somma. | snirabili esempi dell'armata giapponese, 
l Tittoni (Segni d'attenzione.) Si compiace della Quanto; allo dichiarazioni am Congo il sno di- | ranno perfezionati tn guisa da” consentire éhe le Non l'ipotesi che il pigna delle Î Fisici si i variato della trasformazione. del: 
Ito | mportante discussione eni ha dato Inc hi | scorso alla Camera ha risposto in precedenza alte | tosuperabili virtà dei nostri nfficiali e dei nostri | costruzioni ma nel dodicennio, prrendogli | j'J/gZia © della Lepanto. asse e. se lana 
n we tesse cena PERE AE ne di fe 
he faro una risposta adeguata per quanto sintetica. | Egli può aver rilevato come la parola del Mi- | attende. (Vie approvazioni). | bero meno le ragioni sostanziali per le quali Îl | Ja forza motrice. non è possibile acerescerno la re. 
li, Parla prima di tutto della politica iuternazio- | nistro sia stata calma, e come in De Bellis, Non è imperialista ma consider: disegno di legge è stato presentat: locità. — A DOSE, bi se 
ero, nale in Europa, e ripete quanto ebbe a dire nel- | renarsi delle passioni sulle cos uscessità che la marina militare sia forte per | -Accennando ai risultati dellu Commissione di Ora l'Italia © la Lepanto erano precisamente in 
più l'altra ramo ’arlamento. affe do che tutti no imparziale. ola nostra emigrazione e la nostra e- | inchiesta che finora si conoscono, nota che î ti- | tali fortunate comiizioni io: l'oratore, essent 
pi no del Parlumento. afferman utti | I ‘ a È, o Tai udi relmtzi, VISA 
hamo ricmoscinto, approvandola, come la polilie Baccari lo indusse alla so- | Sportazione: deplota perciò la persistente campa- | mori finora espressi nel Parlumento e nel Paese | Ministro, fece 1 prende ivi è al 
da Ini seguita fin qui sin quella in eni 1° fiati dei nostri nfficiali al © gna dei socialisti contro spese, le quali in s leda te fofuitnte non eraio ingiustiicali un progetto per L'Italia 4 ciren nove, 
S deve 0 erure, date le attuali contingenza vichinmaro inmediatan rano ad assienrare agli operai nn lavoro | © Anche per ciò che ha tratto alla costruzione | milioni: © i lavori furo ati a Taranto per 
Rileva che l'intonaz li tntti i discorsi pro- Itri che « È appunto per le con- quillo + fecondo. (Ber delle navi l'inchiesta ha dimostrato che non sono | utilizzare quello maestranzi î 
e ono dei int fase se so} e o è el Il suo stecessore on. Morin, arrestò i lavori per 
nunciati in Senato in materia «oloniale fu bene- | Siderazioni fatte dal poichè mentre il i socialisti pi si scagliano sei buoni i metodi sezuìti nei nostri cantieri è 
| 


sto fu fors 
risparmiato biasimi al Ministro ed alla si fu for 


ra. Osserva che se il Minis 


no il contrario, ed 


e ad ou un err 


ope | dal Congo affer È 
ificare come stanno esittamente le cose che | Toro 


Sua Maestî im | da pigliano, 


Male I un disperdimento di fi 
anmento di spes 


Riconos 


notevole | Bilancio © 4 


Ve ital 


i 
| 
vola: unica eccezione il sen. Vigoni che non ha | rapporto afferma alenni fatti. altri 
| 
I 
I 


strebbe pari alle miglior 
ia. (Molti depnta 


‘© potesse eliminare 


tutte le diffico] 


l'oratore. sc v coll’ 


si 


Mira 


i sottoposto alla firma di pei cche To on la lodevole | derne navi di huttàs 


dei problemi che rignardano la 


I 
colonizzazione © la 0 sto che intitmisce nn consolato di carriera a | Fortis che non pochi anni. addietro apparteneva | sua azione personale. è 4 ipa | ‘dblano voll'oratore che Ki riposa alcnnt hi 
ficoltà sono molto gravi e non basta la buona vo- Figli invierà colà dei funzionari più distinti del | grova che la maggi bertà è consentita dalla | do che un rimedio completo non si avrà che dan- | questione delle corazze. Esamina 
lontà a risotverle adeguatamente Ministero, col preciso mandato di vigilare circa | borghesia; P d do nn diverso indirzzo a tutta l'azione del Go- | dalla CA ARI ; circa 1 tipi pr 
Accenna alla questione dell'ordinamento ilelle che vi si fa dei nostri ufficiali. e di Del resto, quale ed utile evoluzione, | veruo rignardo alla maria. | contratti, cirea la loro ese 


azione, circa le prove 
di collando, E quanto al primo punto po Crete 


speciali Krupp che 
Ile hrevettate, sono po 


‘on. Fortis, 0 quella dei monarchi 


ci di Rileva che il presente Gabinetto non h 
cialisti? (Commenti, approvaziofi) pi init chic dano! della sità 
1 socialisti sono troppo esclusivisti e sì consi- aria per cono- 
| derano come i soli saggi, i poli Intelligenti, verremmo sa trova alla sua amministrazione. Ma, a pre 
mnesti: questo loro esclusivismo non pi se legui di anmenti di spe— | du questi considerazione personale, l'orato 
‘he al dogma e quindi al regresso. lu che ancora tel 1908 il Consiglio sup 
Hi progresso, consentirebbero a quelle spes 


tutto quello che può interessa 
nardare insieme gl'interessi e il decoro del no» | 
che noi dobbinme custodire e tutelare. 


© e può ancor: 


pre fi- | osservare che le piast 


Consulta, se non 
è giunto a risolvere la questione, si è perché tut- 
ti i snoi predecessori erano ili avviso contrario; 
pero egli non ebbe conforto di studi precedanti e 
maturi 


- | uunziaria, Ja quale 
soli | scere in quale c 

ò condurre | per effetto d 
e ami ialme 


uome del relatore Vitelleschi, asse 
te, raccomanda di estendere il servizio consolare. 
rrà conto della raccomandazione e 


izione del proble 


SI e su 


ferroviario. | delta marina 


siudicava di dover 
Credette opport 


di nominare una Commis- 


I rendere l'Italia f' o ida ; hi n per: non essere 
i | potranno rendere l'Italia for temuta. (Appr Accenna agli inn wi dal precedente è piastre Irevet Ù 
sione eni fece premure perchè presentasse subito »derà nel prossimo bilancie {P prentuia. santi) ne GaUtahe: vilornio ferinri ed essere molto ineno costose 
| fiealtati del snoi aemdi, e per quanto lac discussione senerale è chiusa. Il seguilo & | © Caprini per incarico dei colleghi socialisti. | butari, favorevoli allo classi più disagiate, © | © Espono te differenze fra la piastra. bags 
Sitia pesa? impegno: Qi wo feftazia ra di respingere l'accusa mossa al partito | tome che nel popolo si possa ingenerare | speciale Krupp. 
ente per giungere ud nma 


uelusione. 
Rivendica la piena responsnbilità dell'ultimo 


per- | Terni e quel 
‘cia quando si rire- | suasione che le riforme non sono state fatte nor Ty prisma lf: 


earriere i 
Nel breve tempo da all 


vr rociatenzia ita 


po 


trazione, ma si rompe più facilmente : la seconda 
è maggiormente penetrabile, ma si rompe più dif- 
ficilmente. 

Accenna agli argomenti che dai tecnici si ad- | 
ducono a favore dell’nno e dellfaltro tipo, ed e- 
spone le ragioni per le quali la corazza brevettata 
Terni fu ritenuta preferibile (Commenti). E sono 
quelle stesse regioni per le quali già nel 1899 fn 
scelto quel tipo. 

Quanto al tenore del contratto del 1899 l'ora- 
tore dimostra che esso fn compilato dalle compe- 
tenti direzioni generali: fu discusso ed approvato 
dal Consiglio Superiore di Marina. 

Quanto al limitare ad un sol colpo le prove di | 
collando, ciò era consentaneo alle stesse qualità 
della corazza. Le prore dovevano poi farsi con | 
proiettili di acciaio Krapp che era ed è pur sem. | 
pre il efficace e perfetto. | 

Osserra, del resto, che nessun collaudo fn fatto | 

| 


sotto la sua amministrazione, perchè nessuna par- 
tita di piastre fu în quel 
segnata alla Marina, 

Ritiene così di aver dimostrato la piena ocnla- | 
terza e correttezza della amministrazione in que- | 
sta questione delle corazze, I 

E ritiene anche di aver dimostrato che sarebbe 
ingiustificato qualunque senso di sfiducia verso lo 
corazze delle nostre navi: corazze che fecero an- | 
che mirabile prova nella recente guerra russo- 
giapponese (vivissime approvazioni). 

Concludendo dichiara che, come in altra dolo- 
rosa circostanza della sua vita, sente di uscire da 
questa discussione con la coscienza alta e serena 
è può ripetere îl motto « indeger ritae scelerisquo 
parus », sul quale la sentenza dei magistrati sin. 
tetizzava una vita tutta © sempre consacrata 1 
to del dovere ed alla religione della pa 
tria. ssime approvazioni — Applansi prolun- 
gati: moltissimi deputati si congratulano coll’ora- 
tore). 


periodo di tempo con- 


Verificazione di poter 
sidente annuncia che la Giunta delle ele 
zioni ha dichiarata valida la elezione dell'on. Fa- 
randa pel collegio di Naso. | 
‘esentazione di disegni di leaz< | 
p (Min. Tesoro) presenta die progetti | 
r variazione di stanziamento ed un di 
tivo a provvedimenti pel cambio dei hi. 
chio tipo caduti in prescrizione. 


segno re 
glietti di 
Interrogazioni ed Interpellanze, 
De Novelli 


segr.. ne dà lettura. 


Presidente annuncia una proposta di legge 
del dep. Verzillo. 
sull'ordine del giorno 


uzzi e DI Stefano chiedono che do. 
sì discuta la legge per modificazio. 
i marittiin 

Presidente. Ricorda aver 
che le sole leggi di caratt 
potessero aver la precedenza sui bilanci; quel di- | 
iporterà una breve discus- 
meio in nna seduta 


a Camera delibe- | 
mministrativo 


segno di legge, che 
sione, potrà venire dopo il bi 
antimeridinna. 
Fortix (Pres. del Cons. 
mizzi e Di Stefano di non insistere. 
ta termina allo 19.50. 
sedute alle 10 ed alle 14, 
Notizie parlamentari. 
Gli Uffici della Camera. 


Gli Uffici 


Praga gli on. Mari- 


nella riunione ili ieri mattina, dopo | 
palle ina proposta di legge di | 
el dep. Apr Itri. hanno preso 
no di legge 


in esame il di 


« Opere igieniche comunali — Mutui di favore | 
e concorso dello Stat minando Commissarii | 
gli on. Riccio Vincenzo. De Riseis, Sinibaldi, Mear- 
Cao-Pinna, Libertini Pasquale, Celesia, Berga: 

e Filt-Astolfone, 
Hanuo quindi esaminato le seguenti proposte | 


di legge di iniziativa del dep. Luzzatti Luigi ed 
altri 
+ Disposizioni per le Società cooperative di pro» | 
zione è lavoro che concorrono alle pubbliche 


Costa, Ma 


do Commissarii gli on 

sen, Gallino le, Mortemartini. Gueri 

brini, Romania Jacur, Luzzati Luigi e Raineri; 
del dep. Sanarelli ed altri: | 


mi delie Scuole primarie e medie » nomi. 
o Commissari gli os. Berni, Buecelli, Sana. 
rravini, Visocchi, De Gen 


Albertini e Cnzzi 
nno infine proce 
proposte di legge d'iniziativa 

Sni professori straordinari 


ità ed altri Istituti snperiori nnive 


ati anteriormente alla legge 12 
i > > Commissarii 
gia, Cast Landueci, F ‘ 


ennaro-Ferrigni, Cardani, Majorana 
anchi Emilio. 
Mod 


n. 164 


azioni agli articoli 162 e2 
© prorinciale (testo nnico) 4 maggio 
> nominando Commissari gli on. Mel- 
. Conte, Di Cambiano, Compans, Cao-Pinna, 
glione, Cesaroni, Mezzanotte e Jatta. 


Pel Dazio Consumo. 


La Commissione per il progetto  prorvedimenti 
sul dazio di consumo ha finito l'esame dei due | 


primi titoli e ha nominato relatore l'on. Schanzer, 
approvandone la relazione 
Ha rinviato d'accordo col governo l'esame del | 


terzo titolo a dopo fe vacanze. 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise - Circolo straordinario 


Gind.: Galli e Ravioli — 
— Cane.: Ferrari — Dif.: 
Micneci © Pa — P. F. Di Benedetto. | 


MH fornato ueciso In via Torre Argentina | 

Ernesto Ruspantini, fornaio in via Torre Ar- 
gentina DI. arendo necertato nn nnmanco di cas- 
sa di L. 20 circa, che non si potè stabilire se 
provenisse da errore nelle riscossioni orvero da 
vere e proprie sottrazioni consumate da qualche 
commesso infedele, pensò di rivalersene snl sala- 
rio dei due rommessi Rodolfo Rosati, di anni 
romano, abitante in ria della Robbia 67 a Ludo 
vico Morelli. Mal tollerò tale misura fl Rosati e, 
protestandosi innocente. abbandonò il servizio in: | 
sistendo però per ottenere l'intero pagamento del | 
suo salario. 

Difatti la sera del 8 dicembre scorso si recò 
dal Ruspantini per lignidare definitivamente il | 
conto, ma non avendo voluto costui accondiscen 
dere alla richiesta sl accese un vivo alterco, in | 


seguito al quale il Rosati, estratta una rivoltella 
ne esplose un colpo contro il Ruspantini, che ri- 
mnse ferito all'addome: trasportato alla Consola- 
zione morì il giorno 15. 

11 Rosati, ritenuto colperole di omicidio, ieri 
fu tradotto dinanzi ai giurati per essere giudi- 
onto. 


Tribunale. - Sezioni penali. 

Gesta della mala vita. — La sera del 19 
aprile u. s. lo studente in legge, Gino Magaldi, 
mentre si trovava nella Chiesa di S. Maria Mag- 
giore, fu avvicinato da un giovinastro, il quale, 
facendo atti osceni lo invitò ad uscire. E poichè 
all'invito faceva seguire minwocie e poco lontano 
poi erano altri compagni, il Magaldi 
pena in istrada si dette alla fuga rifugiandosi den- 
tro al portone segnato col n. 82 in via Cavonr 
dove pel passato arera abitato e dove da quel 
malvivente fn raggiunto. 

Tl Magaldi tentò difendersi, ma l'altro lo per- 
cosse con pugni intimandogli di restituire il por- 
tamonete che avera rubato in chiesa ad una si- 
guora. 

Alle grida accorse la portinaia Elisabetta Stella, 
alla presenza della quale il giovinastro ripetè la 
richiesta e nando il Magaldi per provare la fal- 
sità dell'accusa mostrò il sno portafoglio l’aggres- 
sore se ne impossessò dandosi alla fuga. 

Arrestato fu identificato per il pregindicato Eu- 
genio Zaccaria, di an , romano, falegname, ab. 
in via P. Umberto 

Ieri fu condannato 
di vigilanza speciale. 
Pres. cav, 
P. M. Biane if. Saetta. 

Maltrattame. — Domenico Spinosa, di 
anni 25, da Sulmona, terrazziere, per gravi gnaltrat- 
tamenti verso la moglie Maria Otti, ieri fu con- 
to a 18 m di usfone. 
car. Manduea — Giud. Zoffili e Snladî 
P. M. Bianchi - Dif. Snetta. 
rto di stoffe In Tivoli La notte del 
9 aprile in Tivoli fu seassinata la porta del ne- 
gozio di Giulio Maviglia ed asportati 60 tagli di 
stoffe per un valore di L. 3000, 

Quali autori del furto furono rinviati al gindi 
un certo Ciacsi, cavatore di pietra, e Pietro Tex 

Comparsi ieri al giudizio furono assolti per non 
provata reità 
Pres. Noce + 

Mangelli. 


4 anni di reclusione e a 2 


Zoffili e Saladini - 


P. M. B - Dif. De Sanotis 


Processo Ercolessi. 
@ Messina 15, ore 19,40). 
i testimoni capitano Fi 
Romeo, impiegati postali, ch 
porti fra Ereg Mancinelli, poi 
ufficiale d'ordine al distretto, Carulli, 
mandolino a Fusco sarta 
Domani ci saranno le deposizioni del generale 
Canova e del tenente Blais, attese con impazienza. 


Popsio Romane 
Oggi vennero e- 
ancesehi e Tranfo e 


sensei 


attestarono i rap- 
Consoleto, 
maestro di 


Conceti 


Processo Murri e C. 
Uai 

Torino. 15. 

Il Pubblico Ministero prosegue la sua requisi- 
Ie Mila vetolta Tese 
Incrima, dopo avere caricato l'orologio. 

Fino primo suo interrogatorio adottò il si- 
tenne in tutti gl'interrogatori. 

Poi si fecero « i monatfi che veugono a di- 
pingere il Bonmartini come un ignobile nomo, e 
Linda von ebbe parole in difesa del padre dei 
suoi figli sotto il > di acense infami 

Linda iu carcere pare si trovi in 


za antimeridiana di leri. 


L'udienza è aperta alle 9.40. 


‘a propria: 
a con l'e- 


sterno e due lettere sono sequestrate in eni non 
vi è aleun cenno al marito assassinato, non unn 
parola per i bambini. Vi pare — dice — che nna 
donna innocente non abbia meglio a fare che di- 
linquirsi per il fratello che assassinò il marito, 
per la Rosina che niutò il fratello. nonchè per il 


dendo? Liuda è In chiave di volta di tatto l’edi- 
ha ideato il 
pervertimenti 


nente. 


ficio: senza di essa tntto crolla 


delitto per 
morali: gli 


nliri sono i 
re il 


braccio; essa è la 


uscì ed ap- | 


Ì 


E' giustizia co braccio e non la mente? 
Torino, 15. — Dopo di aver esaminato le te- | 
stimonianze della. Ti ‘ghi e del teste Pin- 


celli, l'oratore si rivolg 
he facciano 
Tullio è confesso, dic 
è una cagna che morà 
tena: Naldi sn qua 
che ha violato l'osp 
gato con gli aîtri 

Linda Murri è îl mul seme. è la causn di tutto 
la forza che ha reso assassini tutti gli 
* Linda Marri la creatrice del delitto, 
deve risponderne più degli altri. Essa non 
ebbe una lncrima. non un fremito quando si lesse 
zione orrenda dello seompio del povero 
suo marito: essa, cite sotto la maschera della virtù 
nasconde tutte le magagne, non merita quella in- 
«lulgenza che si accorda all'uomo volgare. Costoro 
sono nati fra le ricchezze, non ebbero sul loro 
camnino nessuna spina, furono bene educati, ep- 
pure quando le loro passioni li spiusero al male 
Sincamminarono su questa vin che conduce alla 
reclusione. 

nu P.Me a: La legge è ugnale per 
tutti. Non vi è ragione percliò siano diversamente 
trattati coloro cho vestono di seta da quelli che 
vestono di fusiagno. Signori giurati! La clemenza 
agli umili. la severità ai superbi, colpite! 

L'udienza è tolta alle 10,45. 

Udienza pomeridiana, 

L'udienza è aperta alle 14. 

Il Pres. di la parola all'avv. Ro 
ber 

Questi sorge el esordisce die 
l'ora in eni si possa d 
ci onesto: rileva « 
il titolo al proc 
formidabile proporzie 


Rileva che la P. 


urati dicendo loro 
a nomini probi e liberi. 
la Bonetti è confessa essa 
ve essere messa alla ca- 

sia la sua sorte: il Secchi 
tulità del suo maestro, è le- 


giustizia 


desori 


ualdo Pal- 


sido che è venuta 
andare nu giudizio libero 
stato il nome che ha dato 
alla procedura nna così 


ha confessato che la verità 


non si è potuta scoprire. 
Rileva lo seetticismo del P. M. sui sistemi di 
educazione e sui periti: dico che si [presero In 


sch test 
vore degli 


ioni che veunero a deporre in fa- 
imipu nentre solo la Borghi trovò 


nn appassionato sc itore nel P. M 
Protesta contro lo scherno di cul farone ogget- 
to i periti € protesta che chiarasso ehe la fa. 
iglia Marri reso il denaro ancora gron- 


dante di sangue provonionte dal delitto. 
Manda al grando ing i prof. Murri il au 
Into della profonda pie difensori. Dimostra 


tà doi 


| 
I 
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la necessità per Tnllio di venire ad una sjmula- 
sione naturale in chi ha compiuto un delitto. E- 
samina le prime ricerche dopo il delltto e rilera 
che la canzonettista Clelia doveva avere le confi- 
denze del Bonmartini se potè subito dire di fare 
le ricerche in famiglia. 

Rileva che ancora non era corsa la notizia della 
morte del Bonmartini e già Massarenti iniziava 
una campagna contro i Murri. 

Dice che il giudice istrnitore interrogò somma- 


| riamente i testi sulle circostanze di difesa; gl'im- 


putati nel carcere soffrirono angherie inferte per 
soddisfare l'opinione pubblica di Bologna che ri- 
teneva che gl'imputati cenferissero tra di loro: si 
lagna che persino davanti alla porta degli uffi 
degli avvocati si sia istituita una sorveglianza di 
gdardie. 

Infine legge una lettera di Tullio in carcere al 
Procuratore Generale chiedente che non sì rive- 
lassero suoi rapporti intimi con un'amica dello zio 
Riccardo, promettendogli di sottoscrivere qualun- 
que umiliante dichiarazione in cambio di. queste 
concessione. Non si volle usare nemmeno questa 


(Tullio ha gli occhi rossi dal pianto). 
L'oratore terminerà la sun arringa domani. 
L'udienza è tolta alle 1 


FALLIMENTI DI ROMA 


CONCORDATO OMOLOGATO — Mariani Nicola, i 
traprenditore di lavori, via dei Fienili 53. E' stato omalo 
gato il concordato concluso il 2 corrente il 10 per cento pa- 
abile îu dua rate uguali a cominciare tre mesì dopo l'omo- 
logazione del cincordat 

Sono stati nezati i benefi 
sono stata liquidate L 
toro de. fallimento. 

LIQUIDAZIONE DI ONORARIO — Premoli Arturo, 
mercerie e mode, via Montebello 31. All’avv. Ti o Carletti 
per l'opoca prestata quale coratore del fallimento sono stato 
liquidate L. 750. 

TROPOSTA DI CONCORDATO — Zibera Gioacchino, 


i di logge. All'avv. F 
850 per l'opera prestata q 


Prdie 


mercerie, generi a/imentari e articoli diversi in fenzazo 
Per il 30 corrente riunione dei creditori. per disentere la 
proposta di concordato al 20 per centa pagabile in quattro 


rate trimestrali a cominciare tra mesi dopo il passaggio in 
giudicato della sentenza di omologazione 

CHIUSURA DI FALLIMENTO — Zanchi Pio e Biagio. 
Ì via del Quirinale 47 e via della Panetteria 30. E° 
Stata ordinata ia chiusura del fallimeato per l’uvvenuta o- 
mologazione della sentenza del concordato. 

CURATORI CONFERMATI — Battistelli Alessandro 
e Cardurani Sante, pizzicheria, via dei Baullari 20. Il 
nrico Palomba è stato confermato curatore del falli 


Ditta A. Frasca @ C., calzoleria, via Frattina 89. Il 


rag. Tulio Todrani è stato” confermato cnratore del falli 
mento 

INVENTARIO — Albw Umberto, oreficeria, Piazza San- 
t'Elena N. 8. Il curatore Felice Franchetti è stato antariz- 


zaro ad inventariare i beni del fallito. 


PICCOLI FALLIMENTI. 
Marroni Andrea, biciclette, via dell'Impresa 
missario giud ziale avv. Enrico Qjotti 
Ramoni Augusto, oggetti ottici, via degli Uffici del 
Vicario 45. Commissario ciudizia:e il commerciale Sam 
Ottolenghi. 


Com- 


Sports 


Le corse di Milano 
io speciale del “ Popolo Romano) 
Milano. 15. ore 1745 — Oggi seconda gior- 


(Servi 


nata di all'Ippodromo di San Siro. 

Eccovi i risultati: 

1* corsa — Premio della Stadera — L. 2000 — 
M. 2400 — Iser. 10. 


Dead-heat fra Celimontana (principe Doria Pam- 

philj) e Korn {Sir Rholand) per due lunghezze so- 
poi gli altri. 

io (corsa a vendere) 


cors Premio Treri 


L. 2000 — M. 1600 — Iscr. 9. 
Corrono tatti. 
Arrivano : 1. Volta (Razza Gerbido) per una te- 


sta — 2. Durdura (Sir Rholand) per una 
ovino (principe di Deliella). 
Il vincitore è acquistato dal conte 
5100 lire. 
3° corsa — Premio Modena (hi. a.) — 
M° 1000 — Iscr. 13. 
Corrono tniti. Arrivano : 1. Sirdar (principe Do- 
Pamphilj} per una lunghezza — 2. Madama (Sîr 
Rholand) — 3. Ribli (Michele Franeioli). 


testa — 


Scheibler per 


2000 — 


Premio Bergamo (h. ai — L. 2000 — M, 2800 
— Iser. 14. 

1. El Senab (principe di Gangi) - 2. Wenther 
Bush (cav. C. Ranueci) -— 3. Lougiuumean (Sir 


Rholand) 
Il totalizzatore paga 90. 


Novità, Varietà e Aneddoti. 
V. Mon 
n Journal 


e Napoleone I 

des. Dibats cronaca 
retrospettiva di cent sono, tratta appunto 
della eronaca quotidiana del Deals di cento an- 
ni sono. Ed ecco una notizietta, riprodotta dal 
N. del 25 pratile anno XIII, 0 più comunemente 
del 14 giugno 1805. 

« L'Imperatore Napoleone ha regalato al signor 
Vincenzo Monti, autore di un bel poema dal ti- 
tolo Visione d'Italia, una magnifica tabacchiera 
d'oro, accompagnata da nna somma di seimila 
franchi 

Sfumarono i marenghi, 
svanì anche la tabacchier 
cantò Casa d'Austria! 


pubblica nna 


svanì il tabacco (forse 
) © il cifladino Monti 


Cronaca di Roma 
Q@ririnale. leri mattina S. M. il Re r 
cevetfe inparticolare udienza, presentato dal cav 
Grandi, pres. dell'Associazione opera i 
nale, nua Commissione composta dagli ii 
Barchiesi, elet cista, Gorga. meccanico, Milita, 
calzolaio, Palmieri, parraceniere. Tacchi, id., Val 


carenghi, pittore decoratore. 
S, M. desic inute notizie int 
ione sociale © ricor com cs 


no alla or- 
mpiacenza le 


ga 


utili e felici iniziative della Societ 
‘chiesi ringrazio il Re della visita fatta 
va elettrica di Tivoli: il Palmieri, quale 


presidente della Commissione organizzatrice delle 
nuove sezioni sociali, detto conto dell'iutenso la- 
voro compiuto in questi ultimi tempi: il Milit 


posizione di Milano, ed il 
quale presidente della cooperativa 
tori Uinberio I, dei lavori da questa compiuti 
i Reali pala 
Il Re si interessò 


poi grandemente dello 


| debito Pierdomenieo, 


luppo delle abitazioni popolari e lodò l’opera già 
compiuta dalla Cooperativa « Luzzatti >, lieto di 
potere accogliere l’invito del Grandi, di assistere 
nel prossimo luglio, alla inaugurazione dell'ormai 
gompinto primo gruppo di case, no sarà ancora 
in Roma. 

L'udienza, cordialissima, si prolungò per oltre 
mezz'ora. 

Vaticano. — Teri il Papa ricevette il cardi- 

nale Ferrata; in solenne adienza nella sala del 
Concistoro il Patriarca Maronita necompagnato 
da tutta la sua Corte. . 
— Teri sera è giunto in Roma il nipote del 
‘anto Padre Mons. Parolin. Alloggia in Vaticane 
anzi credesi che vi rimarrà, essendo forse desti- 
nato a qualche ufficio in Vaticano. 

— ieri è partito il prof. Toniolo che ha fatto 
una brevo corsa a Roma: è stato ricevuto in par- 
ticolare udienza dal S. Padre che lo ha tratte- 
unto in un lungo ed affabile colloquio. 

— Alle è giunto da Napoli un treno spe- 
cidle con 185 pellegrini spagnnoli. 

In ottobre giungerà un pellegrinaggio inglese. 
A Civitavecchia è giunto dalla Palestina un 
piroscafo francese con a bordo 284 pellegrini di- 
retti a Roma. 

| canonici delle Basiliche patriarcali © mi 
nori e delle Collegiate! a i parroci di Roma, riu- 
nitisi nella sacrestia della Basilica Vaticana, han- 
no eletto a Camerlengo del Clero romano il rev. 
don Antonio Chimenti, parroco di S. Eusebio. 

Commissione di assistenza e benefi- 
provinciale. — La Commissione, nel- 
sua adunanza, ha preso le seguenti deli- 


Roma -— Asilo Savoia — Fornitura a trattativa 
privata. Autorizza non la trattativa ma la licita- 
zione privata. 

Vitorchiano — P. O. Pargatorio — Rescissione en- 
fitensi Gotuli. Approva condizionitamente. 

Guarcino — Cong. di Carità — Debito eredi De 
Cesari — Atti giudiziari. Autorizza. 

Roma — Orf. S. Maria in Aquiro - Soppressio- 
ne Scuole normali interne. Approva. 

Vivaro Romano - Conf. Sneramento e Rosario - 
Acquisto di sacchi ecc. Approva. 

Roma — Osp. S. Maria in Aquiro — Sistemazi 
ne di lavori di acconcimi. Approva condizionata- 
mento. 

Paliano — Conf. Rosario — Alienazione di fondo. 
Approva. 

Vilerbo - Ospedale - Affrancazione di 
Approva. 

Gallicano nel Lazio - Ospedale. Accettazione di 
donazione. DA parere favorerole. 

Genzano di Roma - Dennneia di nna nuova en- 
trata. Prende ati 

Tivoli - Osped: 
giudizio. Approva. 

Toscanelia — Congr. di Carità — G 
gli eredi Renneci. Approva. 

Segni - Congr. di Carità - Alienazione di sta- 


canoni. 


stare in 


le — Autorizzazione a 


dizio eontro 


bile. Approva. 
Soriano Cimino — Confr. del Iusario — Affran- 
cazione enfitensi. Approva condizionatam 


Nettuno Congr. di Carità -— Lotti Sg 


Concessione enfitensi. Approva. 
Titoli — Ospedale — Autorizzazione a stare in 
> contro Stabile Engenio. Approvi 


epi — Confr. del Gonfalone e Osp. Rette - Spe- 
dalità. Rinvia per maggiore documentazione. 
Marino — Congr. di carità -— Affitto vigna Per- 


atta. Approva. 
Civitacastellana = Orfanciotrofio - Enfiteusi. Ap- 
prova 
Toscanella — Con di carità Affrancazione 


serviti pascolo. Approva 
Toscanella — Congr, di cari 


Approv 


‘è — Composizione del 


Tivoli - Ospedale -— Regolarizzazione enfiteusi 
Senese. Appro 

Velletri — Conf. disciolte -— Convenzione D'An- 
drea. Approva. 

Loma — Società ifanzia — Prelevamento 


fondo di riserva. Approva. 
Segni — Congr. di ca 
retrocessione stabile. Approva. 
Castro dei Volsci - O. P. S. Vincenzo di Paola. 
Riforma. DA parere contrario alla riforn 
Per le elezioni amministrative. — Ae 
sociazione per gl'interessi di Roma. Ieri sera nella 
sede dell’ rinuirono gli elettori np- 
partenenti al 2" Mandamento per la costituzione 
del proprio Comitato elettorale 
Erano presenti: l'on. Galluppi ed il conte Di 
San Martino e numerosi elettori fra i quali il comm. 


— Istanza Marsili per 


ssociazione 


Basevi — cav. Sarmiento — cav. Garroni — comm. 
Tenerani - Menchetti — principe Ruspoli Cammillo 
— avv. Bianco — cav. Reanda - comm. Voghera - 


Azzolini — Facelli, ecc. 

Acclamato presidente onorario il principe don 
Prospero Colonna, il conte di San Martino diede 
lettura della seguenta lettera ricevuta pochi mo- 
menti innanzi: 


« Caro Amico, 

« Un impegno improrogabile nell'ora medesima 

« dell'aduuanza di questa sera m'impedisce di ine 

< tervenirvi 

Ti prego di volermi scusare con gl 

< me ne avevano fatto invito ed espri 

< rammarico di non essere fra loro in un ino 

< in eni ogunno de Nel 

ispondere all'appello della propria coscien- 
« za politica. 

< Con ami 


amici che 
ero il mio 
ito 


°° serenamente e se 


zia tn0 


‘0 Colonna ». 


Prospe 


L'assemblea accolse con un caloroso applanso 
la lettera che è la miglior risposta alle polemiche 
dli questi giorni 


Pure per 


elamazione vennero nominati 


Presidente effettivo generale latore: vice- 
presidenti comm, Koch: principe don Unmillo Ru- 
spoli: cav. Settimi; consiglieri: comm. Basevi: 


Jachini, Renn- 
tario gonerale 


av. i dott. Caz 
da. Vigliardi, Paravia, 
cav. Barghiglioni, 

Assunta ln Presidenz 


zone si cav 


Zart; su 


il gen. Ballato pr 
nuneiò un applauditissimo discorso, ringraziando 
dell'onore fattogli. salutando la novella As 
zione. la quale risveglierà il sentimento patrie 
tico, che troppo sicuro delle sno vittorie pareva 
addormentarsi. 

i rispettiamo tutte le idee — soggiunse — 
mia dobbiamo adoperarei per la vittoria delle no- 
stre. E nostro debito d'onore dev 
Roma alla nuova grandezza 
ese quindi In parola il conte di Sun 
che, rilevando gli nppluusi 
semblea aveva salutata la franca manife 
Don Prospero Colon se che era 
orgoglioso di portargli, con la nom 
tc onorario, l'espressione del profondo compiaci- 
mento dell’ ione nel vedero così bene com- 
preso e condiviso il suo ideale e la sna meta dal: 


ssere di portar 
di a- 


cuni ha diritto 


l'illustre uomo che è tanta parte della vita cit- 
tadina. 

Dopo aver ringraziati gli intervenuti ed illn- 
strato brevemente il programma dell’Associnzione, 
riaffermò che e ben netto e definito all’infnori di 
ogni equivoco, che le viene rimproverato proprio 
da quelle Associazioni che dell’equivoco fanno la 
piattaforma del loro programma, 

In Roma è profonda la stanchezza dell'oppres. 
sione di un piccolo gruppo di persone che da lun. 
ghi anni si arroga il monopolio d'imporre al cor- 
po elettorale i suoi amministratori. 

Dopo tante lotte sosteunte per rivendicare la 
libertà, lotte di cni siamo ielici di vedere fra nol 
gloriosi superstiti, non si può tollerare che la li- 
bertà civile nella sua più alta espressione, cioè în 
indipendanza del voto, venga manomessa per o- 
pera di pochi. 

Era dunque vivamente aspettato un organismo 
che accogliesse tutte le forze vive nelle. varia 
ciassi sociali e le riunisse in un sol fascio con un 
programma positivo alla conquista dell'ideale co- 
mune della grandezza, del progresso & del benes- 
sere di Rom 

L'associazione è aperta a tutti coloro che len- 
mente credono che nel rispetto dell'ordine, delle 
leggi ogni conquista sin possibile, e respingono 
quelle alleanze con elementi i quali si valgono di 
ingenue condiscendenze per imporre condizioni 
sproporzionate alla forza che rappresentano, in 
cettabili a chiunque senta la dignità della propria 
coscienza politica, © per raggiungere cariche in 
cui ovunque han fatta pessima prova apportandovi 
insipienza amministrativa e disordini 

Il conte Di San Martino, al termine del suo di. 
scorso, venne vivamente wpplandito. 

Il presidente. gen. Ball: riprese la parola 
per portare il saluto dei vecchi soldati che rap- 
presentano tutta l'epopea nazionale. E 1° 
applaudi fragorosamenie. 

Invitato insistentemente a parlare sorse poi l'on 
Galluppi dichiarato 
nulla da aggiungere a quanto aveva cloquente- 
mente detto il conte Di San Martiuo, riaffermò | 
propositi dell'Associazione, di lavorare per portare 
Roma all'altezza dei suoi destini. di propuznara 
ora l'elezione di amministratori degni di Roma, 
capitale d'italia 

Anche l'on. Galluppi fu applanditissimo. 

Per l etezione di Tommaso Tittoni — 11 Co- 
mitato pel 3° Mandamento, (Ri mpo Marzio 
e Colonna), nel quale è Consigliere 
uscente il Ministro Tittoni, è 
posto: 

Presidente: don. A. Torlonia 

Vice Presidenti: Senatori Astengo comm. ( 
- Barraceo har. comm. G. - Blaserna prof. P, - 
Cucchi comm. F. - Monteverde prof. G 
tati Agugiia comm. 
- Chimirri comm. 
— Scellin; 


ssemblea 


he, dopo aver 


provin 
risultito così com. 


depu 
. F. — Cappelli march. R 
- Fusco comm. avv. 1 


» comm. prof. M 


Ardizzon 


1. - Artom di Sunt'Ag 


E. 
sevi comm. G 


- Besso prof. ing. cav. B. 


comm. S.- Cagli comm. B. - Calderini prof. con 


G. — Calori conte O, — Cantueci car. 0. - Cappon 
car. A. — Castelli rag. cav. G. - Cavaceppi 9 
G. - Checencei av — Cavarino march. C. < 
Chigi comm. #. — Ciminelli A. — Colneito F. - ( 
lombo env. G. - Concetti rag. I — Consolo car, | 
- Coppi nob. cav. Pier A. - Cossa comm. I. - 
D'Atri cav. F. - De Benedetti comm. J. — Di M 
chele R. - Dragoni cav. L. — Eula «av. G. - Fa- 
raglia cav. G. B. -— Ferlazzo cav. N. — Fiori D 
Ii avv. comm. O. — Fontanivi av. 


fabrielli Vaselli av 
i prof. comm 
D.- Giu n 
- Melzi ca 


— Fraschetti cav. N. — 
. i F. - Galle 
ni comm, A. - Grandi cav 


pinacci env. nff. A. — Mattina cav. È 
©. - Mengarini prof, comm. G. — Monaldi mar 
ing. cav. L. — Ottoni avv. L.- Palladini comm. A 
— Pellisior avv. cav. E. — Proîa dott. comm, (i. — 
Protto cav. A. — Ricci cav, A. - Salvucei A. - S: 
ragnt cav. M. — Savini G. — Scelba O. - Seitel } 
— Sprega cav. ing. A.- Spera ing. vomm. G.- Ta 
velli cav. uff. F. — Tranzi cav. A. — Trifoni prof 
avv. L. -— Trompeo L. -— Ugolinucci comm 
avv. O. — Vescovali ing. P. 


cavetti ri 
Tromp 
ragno cav 


— Cagli cav. U.— Galanti prof. cav. A. - Mola 
g. comm. F. Vico presidenti - Mezzi cav. G 
gretario. 
La sede del Comitato è in via Coppelle 


pp 
‘mitato liberale Pro-h 


Nella ri 


tenuta ieri sera in via Noment 139. il Comi- 
tato deliberò di fare adesione all'Unione Liberale 

Società fra gl'impiegati del Com sera 
si sono riuniti numerosi rapi gn 


categoria di stipendiati e salari 
Roma, i quali a grandissima 
deliberato < 

le prossir 
mente da ou 
one di 
he recentemente ha mig 


Achille 


Ballori, 


i seguenti nomi: comm. 
rico Di San Martino, on. Enrico Galluppi, comm. 
Virginio Jacoueci, Pilade Mazza, avv. Ulde- 
rico -Mazzolani. 
E' stato eletto un apposito Comitato elettorale. 
Consiglio Comunale, — Il Consiglio Comu. 


seduta pulibllea per 


nale è stato convocato in 
questa sera alle 21. 
All'ordine del giorno sono state 
guenti nuove propos 
Lavori di consolidamento e restauro nel palazzo 
già Olarelli in via Giulia 
Pagamento ai sigg. fratelli 
Fornitura di hollettari per 
steggio. 


aggiunte le se- 


Mazzocchi 
le innrehe di po 


Proroga ilegli appalti per i lavori afici. 

Lavori per rintracciare e riattivare | dotto 
Appio. : i 

Vendita all'Amministrazione del Brefotrolio al 
Gianicolo di mezz'occia di neqna Puoln 


Iì Comitato delle associazioni spe 
tive. — Oggi alle 21 nella sed 
ginnastica italiana si aduna il € 
sociazioni sportive incaricato di far 
ti elettorali per ottenere una 
sportiva in Campidoglio. 

La Commissione è composta del colonnello 
genio Franchini o del maggiore Pirzio Biroli Ca 
Alberto 

Confederazione nazionale delle 
derazioni ed Associazioni di impiez: 
ale della Confederazione 
zionale delle Federazioni e Associazioni 
è convo nei giorni 17 e 18 corr. alle 10 unt 
nello sede della Federazione postelegrafie (via Mon» 
ni 9) 


Fe 


impiegati 


tec 


Arrexpice per « Poroto Romawo » 


2a | 


+ Il CONTE DI MONSILVANO 


di VIRGINIO PRINZIVALLI | 

Ùi Tue | 

— Capisco, ma essendo l' unico figlio, e poichè | 
Per tanto tempo la madre n'è rimasta priva. 
comprenderete, signor conte. che la proposta può | 
parerle dura... E pel momento suggerirei di non 
affacciarla... 

— Ma se è l'unico patto che io metto alla ri 
conciliazione... Mi pare anzi di essere nssal di- | 
sereto...i 


— Eppure se io vi dicessi, signor conte, che il 
primo a non accettarlo sarebbe appunto vostro 
figlio... 

— Alberto...? Mi fate celia... 

— Ve ne assicuro... sul mio onore... 

1 — Dunque voi l'avete veduto. gli avete par- 
lato,..? 


; Non eredo che il signor conte abbia inteso di 


l'unico figlio in un ergastolo, dandolo 


FE sed 


a custodia ai 
— E come 

€ che reorosse 

trovava. 

— Calma. calma, signor conte. To non credo di 
aver dato motivo al rostro sdegno. 

— Fh, capisco, Parrini ha detto, ha svelato, 
egli mi ha tradito... me ne avea avvisato Castel. 
letti... Eppoi la sun lotiera. con cui si congodara 
da intti gli amici. chiudorsi in un chio- 
stro... ni... lo seior nbecille. il vigliacco, 

— Non lo credo tale se all’ occasione seppe ia- 
crociaro la spada contro îl sno avversario, dato 
che si ammettano certe teorie... disse seccamente 
fl notaio... 

Tl conte cercò di ricomporsi, @ di riprendere tutto 
il sno saugne freddi 

— Tornando dunque al mio Alberto, voi rite- 
nete che non vorrà socondare il mio desiderio,.? 

« Ma quando io gli dirò che io e mia moglie 
probabilmente partiremo per una città molto lon- 
tana da Firenze, non sarà possibile che egli ci 
segna. Sarebbe im clima non confacente alla sua 
costituzione delicata. Quindi molto meglio che ri. 
manga in Italia. Nè mancherà occasione di ve- 
nirlo di quando in quando a trovare. 

— E' dunque un' onorevole missione diploma- 
tica che il conte sta per ricevere? 


suoi coloni di Poggiofiorito... 
avete sapnto?... gridò il conte con ira 
poi riflettendo nl luogo dove si 


— Dipenderà dalla mia riconciliazione con la 
CONTESA, È 
— Ad, dunque è questo il motivo 
che vi spinge 


principale 


— Uno come un altro. 
Il conte, a malgrado la prontezza con eni ri. 
io, pure davanti 


sporidera alle obbiezioni del not. 
a quel nobile ereattere, a quell'uomo d' inte 
costumi, davanti a quell'uomo dalla «paziosa © 
serena fronte, dallo sguardo limpido e punto offi 
sento da sinistri pensieri, rimaneva un po’ imba- 
razzato,.. Non seppe che rispondera... balbottò, 
fu sconfitto, mentre il notaio sienro di sè € p 
netrato dalla nobile e delicata missione che il 
conte era venuto a proporgli, con crescente insi- 
stenza, punto mostrardo curarsi del turbamento 
di quell’ nomo, incalzava dicendo : 

Non è proprio come mi dicevate in prinei- 
pio signor conte, non è una riconciliazione che 
parte dal cuore? C'è di mezzo un secondo fine 
direi oggettivo, onorifico quanto volete, ma sem- 
pro secondario giacchè ammetterote che, su tutti, 
primeggia quello che parte dal cuore in affare tanto 
delicato. Eppoi voi conoscete meglio di me la 
contessa: quella donna pronta a sacrificare il suo 
amor proprio all' affetto, rifiuterebbe una ricon- 
ciliazione la quale non muovesse dal più nobile dei 
sentimenti, e vol stesso gliene date argomento po- 


unendo a base della riconciliazione l'obbligo di sepa 
rarai dal figlio che ama, e che ardo dal desider 
riabbracc Iufine da quanto mi è dato sup- 
porro, îl Governo si rieusa di affidare una ca- 
rica delicata ed importante ad un nomo che vive 
la alcuni anni separato dalla moglie, separ 
che piò anche provocare non lecite relazioni. 
Perdonate la mia soverchia franchezza. ma se 
parlo così, è per il meglio di entrambi. 

— Direte nell’ interesse della contessa 


prese 
anqui- 


con molta sostenutezza il conte che avea ri 
stato la sua alterigia. 

— Sia puro per la contessa, ma' dato © non 
concesso che éssn venga ad accorgersi del vero 
motivo che a lei vi ricondnasa, credete voi che 
piegherà rassegnata la testa un'altra volta al sno 
destino? È Inggiù, in una socfetà che non è nè 
la sua nò la vostra, non trovando essa un con- 
forto al suo dolore vi creorà tale una spinosa si- 
tuazione, da essere obbligato o a rimandarla di 
muovo in Italia. o a rinunziare all'onoritico po- 
sto di ambasciatore... 

— Questo mai, esclamò il conte, piattosto esat... 
ma si trattenne, e mordendosi le labbra, cancellò 
{l sorriso di scherno che spuntava sul suo viso. 

Il notaio abbassò gli occhi. Arrossiva per quel- 
l'uomo. Vi fa un momento di silenzio. 


— Sicchè, intendote ili aprire lo trattative? di- 
mandò il conte recisamente. 
- Vi rin azio, »i or conte, della fidue ma 


a tali condizioni non posso accettare. 

— Non:importa, ripreso il coute alquanto ndi- 
rato, e prendendo îl cappello che aven deposto 
presso di sù per cal » il guanto che si era tolto. 
Non importa farò da me... 

— Vi auguro buona fortuna. Solo permettetemi 
un ultima dimanda 

— Parlato. 

— Brame è quanto altro tempo si 
trattiene il conte in questa città? 

— Ma questa notte io parto col diretto per 
Roma. Dimani mattina io debbo avere un abboe- 
camento col Ministro. 

— È non potrebbe rimandarlo ad altro giorno» 

— Impossibi 

— Assolutameto 

— Assolutamente. 

— Allora mi è mestieri darle subito una triste 
0 mi accingeva anzi 
Vostra Siguoria non mi avesso 

— Una triste notizia? dimandò il conte aggrot- 
tando le ciglia. Forse da Roma... Una notizia che 
riguarda la mia nomiua? 

— No, da Poggioftorito..: 

— Dalla mia cascina? 


sap 
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favorito... 
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Fiori d'arancio — Ieri mattina nella Chie- 
sa di S. Luigi de' Francesi. Mons. D'Armaillueq 
univa in matrimonio il Conte Ludovico Des-Dorides 
con la gentile signorina Luigia Masi. 

Testimoni per lo sposo l'avv. Luigi Toeschi e il 
Principe D. Leopoldo Ruspoli: per la sposa il Conte 
Antanoro e il Cav. Guido N. Jannetti del Grande, 

Tra gli invitati il Comm. Conti, Mons. Bartolini, 
il Conte e la Contessa Filippo Aluffi Pentini, l’arr. 
Pec: a Contessa Antamoro. 

Dopo la cerimonia civile compiuta in Campido- 
glio gli sposi sono partiti per Parigi. 

Accademia dei Lincei La classe di 
scienze morali, storiche e filologiche terrà seduta 
il 18 corr. alle 15 nella residenza dell’Accademia. 

R. Ginnasio - Regina Elena » — Gli 
esami d'ammissione a tutto le classi, tranne la 1*, 
cominceranno venerdì, 2 corr., alle 8.30, 

Opera buona — La Ditta A. Bertelli e €, 
di Milano ha fatto rimettere al Comitato di ben 
ficenza per la vestizione dei bambini poveri L. 50, 
ricavato dello spruzzatore di profumeria nutoma- 
tico all'ingresso della grandiosa mostra campiona» 

li A. Bertelli e C. al Corso Umberto I 300, 
Società Lancisiana degli Ospedali. — 
Domani sera adunanza ordinaria nell’anfiteatro 
la Scuola di anatomia umana (via Agostino De. 
retis), alle 

L'ordine del giorno reca: 1. N. Pendo - Sul va- 

lella così detta resistenza media dei globuli 
ld, - Dell'efficacia delle iniezioni en- 
sublimato corrosivo nell'infezio.e pier 
A. Carducci — Sul valore terapentico 

orurato — 4. A. Ascarelli — Sl 
auma e atrofia giallo-acnta del fo- 


ri 


perale 


Olivieri - Una sanguisuga in larin 
— ti. I° Arcangeli - Eritromelalgia ed 0 
malacia (con presentazione di malata — 7.G. Sens 


- La perforazione della cisti follea nel perito— 
neo libe 


I reclami degli assidui. — Riceviamo e 


pubblichiamo 
<Ho avuto occasione di fare una brevo visita 
ad un ammalato all'ospedale di S. Antonio. Con 
mia somma meraviglia ho deruto constatare che 
utte le finestre che danno sulla strada e rella 
orte, erano chiuse con tanto di Inechetto, m 


ado il molto caldo © l'afa opprimente special= 


mento nei reparti di certe malattie poco... profu= 
mate ! 

Privare costantemente quegli ambienti già nou 
troppo felici per re stessi, di due fra i principali 
elementi d'igiene e luce, în una sta 
come quetla in cni si sembrato tr 


no, mi è non 


senso che mi ha spinto a chiederne pubblicamente 
ragione ai preposti a quell’ospedale el alle supe» 
riori autorità sanitarie. Un assiduo » 
Giriamo il reclamo al comm. Ballori direttore 
generale degli ospedali di Roma 
Consiglio di leva. — Ecco i renitenti di- 


chiarati uella giornata di iori 

Bottini Muzio, Melograni Giuseppe guesi 
Enrico. Lometto Liberato, De Falo Domenico, A- 
lessandrini Dante, Cortegiani Pietro, Carosini Gui» 
do, Alessandri Pietro, D'Angelo Alessand 
ti Giulio, Bazzani Rodolfo. Seiarretta Guglielmo, 
Jacobini Alfredo, Gineci Antonio, Discepoli Odnar 
lo, Andini Luigi. Anav Dario. Massini 

lauti Pietro, Kaldwey Guglielmo, Valle 

Sinibaldi Alfredo, Delle Cese Ottavio 
Giovanni, D'Innocenzo Loreto, Cardarelli Oi 
Borri Silvestro, Moschetti Ugo. Giontoni Giov: 
ni, Pella Giulio, Bonafede Ivo, Belli Armando, 
Moresti Carlo, Cicelli Gnetano. Geppetti Vittorio, 
Marzapani Quirino, Prosperi Ulderico, Tonauni 
Remo, Del Monaco Luigi, Passari Augusto, Cam- 
briani Gioacchino, Belliconi Alberto, Anastasi 
Enrico. Froldi Luigi, Cecchetti Alberto, Morazzi 
Vittorio, Grifoni Amedeo, Sposito Giuseppe, Mi- 
cheli Giulio, Temisti Temistocle, Loreti Giovanni, 
Bambini Ugo, Salandri Alfredo, Renelli Teleste 
Nicomi Alfredo, Lilli Umberto, Searpaccini Car 


Angelis Lodovie 
Aghiion Edoardo, 
Piorini An- 
pppe, Merlini Giovanni, Vitr 
Ballini Aristodem: 


Alberto, Capanna Andrea, L 
Perini Alfredo, Annibaldi Fabi 
Ciaffoni Giuseppe, Maggi Garibaldi, 
tonio, Oruciani Giu 
ni Gaetano, 


Pistola Giovanni, 


Mercato dei bozzoli. 1 ugno. — Razze 
nerociate a «bozzolo giallo : venduti kg. 221. Pr 
70 massi Prezzo minimo L. 2.90. In- 


porto L. 7 zzo medio L. 3,20. 
Piccola Cronaca. 
Telefono: Redazione 12-37 — Ammin 


Un plico alla Camera dei Deputat 

Dalla tribuna pubblica viene gettato un plico 
netl’aula. 

Lo ha gettato Luigi Gordini. di Russi (Raven= 
na), di anni 50), fevroviere lella Mediterranea. E° 
allontanato dalla tribuna e condotto in Questura 
della Camera, dov'è stato rilasciato. Nel plico chiede 
giustizia coutro le perseenzioni. 

Pericolo corso dal comm. Marconi 


Ieri il nostro valoroso tenore Checco Marconi, 
sofferente per mal di capo ceréò in un ripostiglio, 
quasi privo di luce, una ottiglia che conteneva 


nna miscela di china e valerianato, e per er 
la scambiò con un'altra contenente del nitrati 
aveva servito a fare delle pennellazi 
alla gola di un sno bambino. 

Il comm. Marconi appena ingoiata la miscelasi 
sentì bruciare la sto accortosi dell'errore 
sì recò nella vicina farmacia di via del Quirinal 
ove con energici medicamenti si potè paralizzare 
l'azione del veleno. 

Siamo lieti di poter assicnrare che 


ore 


aco ed 


Il valoroso 


aritsta è completamente guarito © ci rallegriamo 
vivamente con lui per lo scampate pericolo. 

Ina disgrazia in famiglia Ieri sera 
alle ore 23.4). in via del Tritone (angolo piazza 
Poli), îl nostro collega env. avv. Gustavo Vigna 
Dal Ferro, di anni D$, da Bologna, venne inve- 


stito da un automobile del possidente io 
Lauro e condotto dalio «hauffeur Guglielmo Debbi 
l'a. 21, romano, ab. in via degli Orfani 93, 

Il cav. Vi che aveva riportato la frattura 
dei radio destro e una ferita al sopracciglio sini- 
stro. fm condotto a S. Giacomo. Il dottor Mancini 
lo giudicò guaribile in un mese con riserva. 

II nostro collega fece quindi ritorno alla su 

tazione in piazza del Pozzo delle Cornacch: 

Lo hauffeur venne arresi 

Un tenente dei RR. morto im- 
provvisamente. orno giunse da 
Montefiascone il tenente dei RR. CC. Luigi Meion 

37 @ prese alloggio all'ulbe del. Rebee 
> în via Manin. 
alle 16,45 venne colto da 
re. Fu chiamato un ufficiale 
al collega le cure 
il Meloni cessava di vivere, U 
aveva neciso. 

All'al 


improvriso ina- 
medico, il quale 
necessarie, ma alle 
a sincope lo 


ergo si recò subito il colonnello dei ca- 
i cav. Moseone cen vari ufficiali della stessa 


alma del ten. Meloni verrà trasportata oggi 
lale militare al Celio. 

I iatto al Tribunale. — Ieri l'altro, alla 
10 sezione del Tribunale penale, si discuteva In 
usa Rodolfo Rosati, imputato di omicidio in per- 
ù nesto Ruspantini, proprietario del forno 
lì Torre Argentina. 

re del Ruspantini avera deposto tal Au- 
Mottiui. d'anni 46, romano, abitante în piaz: 
staguti 36. 
sudo questi uscì dall'aula fu oltraggiato dal 
vruaio Alfredo Battaglia, d'anni 18, romano, abi- 
fante in piazza della Cancelleria 63, amico del 
Rosati 


Seambiatisi qualche parola vivace, il Battaglia 
si allontanò, ma tornato poco dopo armato di un 


passe, che si era fatto dare dal fornaio Ger- 
mano Guerrieri, d'auni 27, romano, abitante in 
viazza Paganica 49, s avventò contro il Mottini 


to di colpirlo. 
armato dagli agenti di P. S. Flumeri © Tani, 
!! Battaglia venne arrestato e, per direttissima, 
osdaunato a 7 mesi di reclusione e 283 lire di 
multa 

Una rissa tra stranieri in via Giulia. 
— Jeri nel pomeriggio il meccanico Antonio Nava, 
d'anni 25, da Lussemburgo, il calzolaio Carlo Rodi, 
d'anni 85, russo, alloggiato all'albergo del « Pel. 
‘grino » presso porta Angelica, ed altri giova- 
notti, pure stranieri, dopo d'aver bevuto parecchio 
nell’osteria in via Ginlia 124, vennero tra di loro 
4 questione. 


—b 


1 rissanti furono messi fuori della cantina: ma 
la rissa si rinccese più viva scambinndosi delle 
bastonate. 

Gli alunni delegati Giuseppe Congini, Giuseppe 
Marini e Francesco Frau, che uscivano dalla scuo- 
la di polizia scientifica alle Carceri Nuove, accor- 
sero per sedare la rissa, ma Riccome questa pa- 
reva che assumesse proporzioni allarmanti, chia- 
marono il picchetto dei soldati di guardia alle 
carceri. 

Alla vista dei militari aleuni dei rissanti fug- 
girono. Il Nava e il Rodi, che erano feriti, furo- 
no condotti a pirito, dove dichiararono il pri- 
mo guaribile in $ giorni e l'altro in 12 giorni. 

I ragazzo aunegato ai « Polverini ». 
— Ieri mattina il barcarolo Amedeo Proietti e- 
strasse dal Tevere, presso il ponte S, Augelo, il 

davere di Federico Panoni, d’auni 12 romano, 
studente, ab. in via Catono 6, che il 2 del cor- 
rente mese fu iravolto dalla corrente, ai Polverini, 
mentre prendeva un bagno con altri suoi com- 
pagni. 

La morte di suicida — Ai Policlinico 
è morto Adriano Cuccioletti d'a. 50, da Velletri, 
già esattore di case comunali, ora disoccupato, il 
quale il 28 maggio p. p. nella propria abitazione 
in via delle Quattro Fontane 172 si avvelenò con 
6 pasticche di sublimato corrosivo, perchè da pa- 
recchio tempo malato di cuore. 

Echi dei chiassi contro le guardie 
municipali — Alfredo Corbellini, l'arrestato 


dell'altra notte in piazza Colonna durante la di- 
mostrazione alle cnarlie mnniei venne ieri 
gindicato per direttissima dalla 9* sezione del 


Tribunale penale e condannato a 10 giorni di re- 
elusione. 

La suicida al vicolo del Cedro. — Elisa 
D'Onofrl, quaranterne, nb. al vicolo del Cedro 2$, 
convive Lon enzo d'anni ? 

banco di ario nella 


In 
col quale tiene nn 
stessa vi 


alle 16 la D'Onofri, in segnito ad una que. 


© per gelosia, si arvelenò con due pasticche 
di sublimato. 
A S. Spirito si riservarono il giudizio. 
Disgrazia — L'impiegato ni monumenti Ma- 


rucchi Giuseppe di anni 6$ da Genzano, ieri, nel. 


le di Caracalla, cadde da nna scala a pinoli 
e riportò la frattura della 10* costola, -— 2 p@& 

Alla Consolazione, dove fu trasportato, lo giu- 
dicarono guaribile ‘in uu complica- 


zioni 


MONTE DI PIETÀ 


Sabato 17 giugno 1505 — Z Quatodia vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati il 21 ottobre 1904 
fino alla polizza n. 228600. 


Gli oggetti di biancheria e vestiario 
il 14 novembre 1904 fino 
no i resti dei 
Be 
ella sala situata in Piazza S. Salvatore in Cam- 
40, dalle ore 10 alle 14 di venerdì 16 sa- 
incipal mi da vendersi nel 


impegnati 
2144050. 
nelle Cu- 


alla polizza n 
pogni venduti 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi, — «}l 


e si replica anche 


stasera e non eredian gannarei dicendo che 
forse surà per l'ultim 

Per domani è anvanciata un'altra novità « Il Re 
burlone » di Girolamo Rovet 


Adriano. — Nella « Traviata » ebbero iersera 
vate le più festose aceoglienze In Marchesi 
Coniglio @ gli altri artisti. 

stasera « La Forza del Destino ». 

Nazionale, — Serata d'onore del valoroso e 
simpatico artista Vittorio Pieri con la brillante 
commedia « La 1 

Domani il dram fere inglese Luigi 


Parker « Il Cardinale 
Quanto prima «Il pri 

Augusto Sindici, nuovissima. 
Quirino. — Visto il grande suc 

ieri nello spettacolo diurno col 


> per questo teatro. 
10 peccato » commedia di 


cesso riportato 
Barbiere di Sivi- 


glia» stasera si roplica a generale 
Manzoni. — < La beritrice d'oro» continua a 
destare il massimo interesse e naturalmente si 
ripete. 
Sal Margherita. — Le rappresentazioni 


della troupe araba riuscirono ieri assai brillanti 
e originali. 


Oggi dalle 20 alle 24 ad intervallo di un'ora 
xesentazioni si ripetono, 

no. — Oggi alle 16 12 

solite partite al giuoco del 


Vice Fab. 
TI CESSI 


Spettacoli d'oggi 
li 


‘orza del destino , ora 


armotia , oro di, 
“Il Barbiero di Siviglia . ore 21 
4 — © La bevitrice d'oro > ore 2I. 
Metastasio — “ Lo Campane di Corerilie . ore N 


Salone Margherita — 
araba » dalle <0 alle 24. 
Sferisterio omane — Giuoco del pallone ore tî 
Cinematografo Modermo sono i Portici dell Esedra 
delle Terme 65-86-5:.- La festa del Divino Amore - S. 
ginnastici della So < Roma - - Alfonso NITI a Parigi 


appa 


imtazioni della * troupe 


Zuccherificio e distilleria alcools GULINELLI 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale L. 3,000,000 - interamant 
SE 


3DE IN FERRARA 


rersato 


I Signori Azionisti dello Zucche 
leria Aleools Ciulinolli sono convo 
blea Generale Straordina 

5 corrente, all 
Ferrara, per 


io e Distil. 
ti in Assom- 
el giorno di Dome- 
10, nella Sede So- 
ere e deliberare il 


Ordine del gior 
1. - Proposta di aumento del 
relative deliberazioni 
Modificazioni allo Statuto è 
razioni. 


o 
capitale sociale e 


alative delibe- 


Per intervenire all'adunanza i Signori Azio 
nisti dovranno avere depositato le proprie azioni 
nen più tardi del 19 corrente Giugno, presso: 

La Sede Sociale in F 

Lo Spettabile Credito Ital 
nova, Roma, Torino, Firenze. 

Ferrara, $ Giugno 1% 
Il Consiglio dî Amministrazi 


mo in Milano, 


la Sali 


| LIQUORE RICOSTITUENTE 


Il Ch.mo Prof. LUIGI SAN- 
SONI, Direttore della Casa di 
a per le malattie degli or- 
| «ami della digestione in Torino 


ser 
Il chiariss, Dott. GIUSEP- 
PE CARUSO Prof. alla U- ANO 
niversità di Palermo, scrive averne otte- 
nuto « pronte guarigioni nei casi di clo- 
« rosì oligoemie e segnatamente nella ca- 


| « chessia palu > 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
il (Sorgente Angelica) | 
| Raccomandata Ga cenunaia di atiestati me- 
dici come la migliore fra le acaneda tavola. 
ì P. BISLERI & C. MILANO. 


NE I 
S. Vito Romano seecina, mobitiato, in ni 
tuazione saluberrima a 750 m. tra castagni ed abeti, 
— Per trattativo rivolgersi Piazza Costaguti 14. 


2° p. — dalle 12 alle 14. 

affittasi anche per Collegi e 
S. Vito ROMANO cotanto una dica mobitiate 
osta in aperta campagna iu ridente posizione con 
Losa vicino. — Per trattalive rivolgersi Piazza 
Costaruti 14 2° v — dalle 12 alle 14. 


Assicurazioni e Cassa Sovvenzioni 
Vedi avviso €. pagina. 


Ultime Notizie 


Teri mattina ebbe Inogo la consueta relazione 
dei ministri a S. M. il Re. 


- Il Senato di ieri. 

Esaurì la discussione generale del bilancio de- 
gli esteri con un dettagliato discorso del mini- 
stro, il quale rispose minutamenta a tutte le do- 
mande e a tutti i quesiti rivoltizli dai varii o- 
ratori. 

Oggi sednta alle oro 15. 


La Camera di ieri. 


Dopo avere convalidato la elezione di Chiaro- 
monte (eletto Mendaia e. Donnaperna) la Camera 


ieri riprese la disenssione generale de! bilaucio 
della marina e delle maggiori assegnazioni, alla 
quale parteciparono gli on. Santini, Pinchia, Ca- 
brini, Celesia, Salvia, Guicciardini, Sesia, Co- 
mandini. 

Prese infine la parola l'on. Bettòlo, il quale 


pronunciò uno splendido discorso, spiegando, giu- 
stificando, o confutando i punti sostanziali della 
Relazione preliminare dell’inchiesta sulla Marina. 

L'impressione sull’assemblea del discors», chiaro, 
lucido, stringente, alla portata di tutti nonostante 
il tecnicismo della questione, în così viva e pr 
fonda che alla fine scoppiarono applausi da vari 
settori della Camera e l'on Bettòlo fu fatto segno 
dl una vera dimostrazione da una folla di de- 
putati. 


Giunta delle elezioni, 


Teri In Giunta delle elezioni ha deliberato di 
proporre ln connalidazione dell'on. Faranda nel 
Collegio di Naso; ha contestato l'elezione di A- 


riauo, proclamato Caputo ed ha finalmente nomi- 
nato un Comitato inquirente per l'elezione di Mas: 
sa, proclamato Chiesa Eugenio. 

Per le Provincie non catastate 

Jeri si riunirono in nua sala di Montesitorio, 
sotto la presidenza deil’on. Pavoncelli, nna tren- 
tina di deputati delle Provineie non catastate. Fu 
diseusso intorno al regolamento catastale e alle 
modifiche da introdurre. 

Venne nomanata una Commissione composta de- 
gli on. Ginsso, Gnaltieri, Carhoni-Boj, Mazziotti, 
Visocchi e Di Stefano, perchè conferisea eol Mi- 
nistro delle finanze, per intendersi sulle modifica» 
zioni al regolumento in favore delle Provincie 
suddette. 


Il gruppo radicale. 

Tori mattina duuò il gruppo radicale sotto 
la presidenza dell'on. Sacchi, presenti una ven- 
tina di deputati. 

Fu continuata la di 
Marina. 

Si delinearono due correnti 
sospendere ogni deliberazione sulle maggiori as- 
segnazioni sino a che non siano urate lo ri 
forme che garantiscano l’effetto utile della spes 
l’altra tendente a che, pur invitando il Governo 
alla riforma, intanto si concodano i fondi r 
chiesti. 

Vennta la votazione sugli ordini del giorno ri. 
hianti le dre rendenze, quello della sospen- 
sione raccolse 11 voti © l’altro 9. 


cussione sni credi 


por la 


diverse 


luna per 


L'on. Alessio fu incaricato di svolgere l'ordine 
del giorno accettato dalla maggioranza. 
Ministero Interno. 
leri il Presidente del Consiglio conferì col- 


l'on. Tittoni e coll’on. Fusce, il quale gli presen 
tè una Commissione della Liguria, 

Ricevette pure il deputato Socci eon una Com- 
missione del Comnue di Grosseto, e il comm. Fro- 
la, prefetto di Modena. 

Con deereto di jori il prefetto di Salerno comm. 
orrando è stato collocato a disposizione del M 
stero. 

Il prefetto comm. Orso da Siraensa andrà a Sa- 
lerno. 


si 


Sono stati prorogati 
Commissari di Fagnano Caste 
daioni (Caserta). 


Ministero Esteri. 
do del nostro Re 
sulla vertenza del Barotsefand. 
(Sì) Lisbona, 15 — I 
Re d'Italia ba emesso il lodo 
tenza anglo-portoghese relativa 


di tre mesi i poteri 
lo (Cosenza) e di Mad. 


Sappiamo che S. M. îl Re ha inviato diretta- 
mento il lodo a Londra e a Lisbona. 


Ministero Lavori Pubblici. 


vilave 


vvedimenti venne 
menti lavori per 


Con recenti pr 
esenzione dei se 


utorizzata la 
mmontare com- 


plessivo @t circa 900 mila lire: 
Escavo del canale Bisatto dalla pesenia di Al- 
bettone alla confinenza del fin ini a Bra- 
scaglis (Padova) L. 114500. 
Difesa frontale della sponda destra del Po fra 
il Confine parmense e la Lama di Soarzo in Co- 
mune di Villanova sull’Arda (Pincenza) L. 60.000. 


Riearieo della difesa della sponda 
Reno in Comune di Cento (Bologna) L. 

Escavazione dei porti di Anzio © Ti 
rante gli esercizi 1905-0900 e 1906. 
Li. 134.490. 

Escavazione del porto di Milazzo (Messina) lire 
41 mila. 

Costruz. di nna scogliera ili dife: 
tile dei Voltoni e lo seoglio Lu e < 
in scogliera a nord 
Marina (Livorno) L. 
CLIC 


Il Ministro dei LL. PP., 


na du 
(Roma) 


fra il pon- 
un pentello 
nel porto di Rio 


concesso rispettivamente ai Comuni di G. 
tanzaro) e Morfasso (Piacenza) i sussidii di 

1139 e 7480 per riparazione di dauni arrecati ad 
opere stradali comnnali dalle alluvioni e frane del 


2° semestre 1902. 
Consiglio d’amministrazione 
elle ferrovie. 


Con decreto firmati 
il Comitato d'ammini: 
Stato: 

Comm. Ansano Cajo, già dire inredei lavori del. 
l'Adriatica. 

Comm. Settimio Della Rocca, ispett. sup. delle 
88 FF. 

Comm. Ieilio Calvori, vice-ispett. id. id. 

Comm. Luigi Luiggi, ing. capo del Genio Civile. 

Comm. Angusto Mortara, ispett. gen. al Ministe 
ro del tesoro. 

Comm. Cesare Rota, ispett. sup. È 


Ministero Tesoro. 

Per la Corte dei Co 

Ieri è stato firmato il decreto che autorizza il 

Ministro del Tesoro a presentare «l Parlamento 

la legge che modifica l'organico della Corte dei 
Conti. 


ri è stato così composto 
dell pvie dello 


S. FF. 


Concessione di mutui. 

Furono concessi prestiti per opere di conduttu- 
ra d'acqua, di costruzione di nequedotti, edifici 
scolastici e varie ai Comuni di Vicovaro (Roma) 
L. 2000 - S. Marco la Catola (Foggin) L. 20,000 — 
Scaletta Uzzone (Cuneo) L. 11,000) — Apricena (Fog: 
gia) L. 20,000 — Cura Carpignano (Pavia) L. 5,100 
= Filottrano (Ancona) L. 129,400 - Montefano (Ma- 
cerata) L. 115,700 — Priacco (Torino) L. 15000 - 
Bienno (Brescia) L. 7,000 - Camogli (Genova) Li- 
re 17,000 -— Acqui (Alessandria) L. 340,000 — Sesto 
Fiorentino (Firenze) L. 140,000. 

Per dimissione di debiti ai Comuni di Borgo 
S. Agata (Porto Maurizio) L. 10,500 — Rocchetta 
Belbo (Cuneo) L. 25,000 - Verolannova (Brescia) 
L. 76,100 - Torriglia (Genova) L. 75,400 - Aequa- 
sparta (Perugia) L. 19,800 - Vernole (Lecce) Lire 
21,400 - Baranello (Campobasso) L. 50,000 - Car- 
bonara di Nola (Caserta) L. 18,000 - Limosano 
Campobasse' L. 18.600. 


Per opere di bonificazione al Consorzio della 
firande Bonificazione, Ferrarese sedente in Ferrara 

Ra) trasformazione di prestiti ni Comuni di Tre. 
vi (Bari) L. 22,600 - Celenza Valfortore (Foggii 
L. 69,000. site 


Nella tesoreria centrale. 


Il comm. Giaciuto Leone Ravera, controllore ci 
10 di 1* cl., è nominato tesoriere centrale. 

Il car. Innocente Uarnovale, delegato del tesoro 

i 1* cl., è nominato controllore capo alla tesore 
ria centrale. 


Biglietti di Banca prescritti. 
Il Ministro è stato autorizzato a presentare al 
Parlamento il disegno di legge per proroga del 


cambio fino al 31 dicembre 1907 dei biglietti di 
Banca caduti in prescrizione 


Ministero Marina. 


Il Ministro della Marina lia manifestato nel fo 
glio d'ordine la sua soddisfazione sul modo come 
il comandante Lucifero ha disimpegnato lo man- 
sioni di capo di Gabinetto. 

Il predetto nfficialo è stato 
datore della Corona d'Italia. 


nominato commen- 


E' aperto nel corpo R. Equipaggi un arruola- 
mento volontario, previo concorso, per 40 allievi 
furieri. 


Gli esami avranno luogo nei giorni 20 e 21 In- 
glio 1905 a Spezia, Napoli, Venezia, Taranto, Mad- 
lena e Messina, 


Il Dandolo, il Doria, la Morosini, 
l'Iride sono ginuti a Brindisi. 

La Regina Margh Snint-Bon, la Siei 
la Filiberto e la Contit sono partite da Terraci 
e giunte in Anzio. 

Il Bansau è partito da Canea per Scià: 
clope è giunta a Napoli: l'Umbria è giunta a 

la Verde è giunta a Palermo; il Garig 


ii Lauria e 


la Ci 
te 


i 
partito da Maddalena. 
Lombardia è partita per Porto Said, la Pu- 
‘a è giunta a Taranto: l’Euridice è giunta a Porto 
Empe: 

Il Nembo, 


ano 


la Borea, l'Aquilone, il Turbine, lo 

Zeffiro, l'Espero, sono giunti in Anzio. 
L'Euro, l'Ostro, îl Lampo, lo Strale, il 

la Freccia sono giunti a Porto Corsini. 
Il Pellicano è giunto a Civitavecch 


Dado, 


Genova, 14. — Oggi 
inglese « Leviathan 

Maddalena, 15. — E' partita la rogia nave 
« Voita » diretta a Napoli, cogli allievi della scuola 
di guerra, i quali, dopo sostato alla Maddalena, 
visitarono la tomba di Garibaldi a Caprera. 

(S) Brind Alle ore 16 le RR. 
Andrea Doria, Dandolo, Morosini, Ruggero di Lau- 
ria ed Iride, della divisione di riserva, sano par 
tite per Taranto. 


partito l'incrociatore 


——_ re 


La nuova azienda ferroviaria, 


Ecco il D. R. per l' ordinamento 
Amministrazione ferroviaria di Stato 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d'Italia 
Vista la 1 aprile 1905 
sercizio di Stato delle 
impreso priva 
Udito il Consiglio dei Miuis 
Sulla proposta del Nostro Ministro 

di Stato pei Lavori Pubblici: 
Abbiamo de 
Art. 1. — L'Amministrazione ferrovie 
i Stato alla dipendenza del Direttore Generale 
to dal Comitato di Amministrazione prov 
vede all'esercizio delle ferrovie di Stato, alla na- 
vigazione attraverso lo Stretto di Messina e alla 
costruzione di nuove ferrovie per conto dello St: 


della nuova 


le 


per 
concesse 


Segi 


ato © decretiazo: 


Avt. 2. — L'Amministrazione delle ferr 
| Stato comprend ; 
| “© a la Direzione generale, 
%) le Direzioni compartimentali d'esercizio, 
è) le Direzioni special 
Art. : La Direzione generale la sede in 


Roma e Ispettorato centrale ed 


comprende 
Li 


Art - L'Ispettorato ce ha due se 
zioni con attribuzioni così distint 

Sezione I. Ispezioni tecniche e sanitarie (esame 
dei progetti, ispezioni e collandi lavori di 


maggiore importanza e per la costruzione di nuove 
linee — Esame dei pnovi tipi di mater 
bile, fisso ed ausiliario dell'esercizio -— Es 


Controlli dei prodotti, 


trattano le vertenze commerciali 


cal pubblico - 


nchiesto amministr: importanti - Inchieste 
importanti rig! nti l'esercizio. 

Art. 5 — zi contrali sono ripartiti co- 
mo segue 

Servizio I - Segretariato - Stuli generali - Con- 
tratti — Sintistica. 

Servizio Il — Ragioneria - Preparazione del bi- 
lancio — Cassa. 


Servizio HI -— 
Servizio IV - 
Servizio V- 
rvizio VI — 


Orari — Riparto veicoli). 

Servizio VIII - Commerciale. 

Servizio IX - Controllo del prodoiti e delle ge- 
stioni di stazione. 

Servizio X - ‘Trazione — Materiaie rotabile. 

Servizio XI - Sorveglianza e mantenimento delle 
e - Materialo f 

Servizio XII - Cos 
le lineo csistenti — S 
| dei lavori di costruzione di nuove 1 
| Sercizio XIII - Esame richiesto dal Ministero 
delle domando di concessione e delle proposte di 
risentto per le esercitato dall'industria pri- 


li 


zioni - (Grandi lavori lungo 
di, direzione e sorveglianza 


ve). 


vata. - Stralcio delle gestioni dipendenti dal con- 
tratti approvati con la logge 27 aprile 1885, n.048 - 
Consegna allo Stato delle linee e del materiale 


delle Società esercenti le reti Mediterranea, Adriat 


ca e Sicula. 
Art 6. 

za © mantenimento delle linee — 

a sede a Bologna 

Sono conservati. von gli onpo 

i di controllo dei prodotti esistenti a To- 

Messina; quelli per gli approvvi- 


È. — Le Dim 
ioni speciali, son 
1° Otto Din 
a Torino, 
Napoli e Pal 


zioni compartimenta 
così ripartite 
‘ompartimenta 
Milano, Genova, Venezia 
‘mo. 
le a Messina per l'e- 
ione dello stretto 
i Palermo. 
ezioni spe- 
staccate dalla Rete di 


i di esercizio 
Y 


con sede 
renze, Ri 


ispezione dei lavori. 


Apt. 9. — Ogni Direzione comparti 

esercizio comprende i seguenti uffici 

Ufficio 1 — e 

Ufficio IT — Ragioneri 

Ufficio 11 — Movimento e Traffico. 

Ufficio IV — Trazione è Materiale. 

Ufficio V— Sorveglianza e mantenimento delle 
line 


elle sedi delle Direzioni compartimentali sono 

inoltre istituiti Uffici legali e sanitari alla dipen 
denza dirotta dei rispettivi Servizi Centrali. 

"Art, 40. — Sono conservati, alla. dipendenza 
delle rispettive Direzioni compartimentali, gli Uf- 
fici del Movimento e Traffico esistenti a Veron 
Pisa, Reggio Calabri: ; 

Art, if. — — Il Direttore geuerale, sentito il 
Cousiglio di Amminiatrazione, stabilirà le attri- 
buzioni dei vari Servizi ed Uffici, le circoseri— 
zioni e le attribuzioni delle Direzioni comparti» 
mentali e le sedi dello Sezioni distaccate. 


SL E 


L 99.85 


Informazioni estere. 
La crisi di Stato fra Svezia e Norvegia. 


(Sì Cristiania. 15. — Il Dipartimento della 


Sua nazionale dichiara ufficialmente che tutte 
le v 


Berlino. 15. 
ha incaricato il dep. Paascho, vice-pres, del Reichs- 
tag. di rocarsi, durante la vacanze parlamentari 
nell’ Africa orientale tedesca per stadiave e rifo- 
rire sulla situazione di quella Colonia. 


Essen I’ Associazione fra i padroni 
nell'industria edilizia ha compinto oggi, dopo luy» 
ghe ed infruttnose trattativa cogli operat, w6 


grande Zockou!. Oltre trentamila operai furono Br 
cenziuti. 
° n 


GRAN BRETTAGMNA 
(Sì Lond — E' stato pubblicato un 
Libro Bianco relativo alla Commissione 
zionale degli zuccheri, ch 
va dall 11 munio al 31 le 1905. N libro 
riproduce il rapporto del delegato alla 
Conferenza e la corrispondenza ufficiai 


n 
interna= 
contiene 18 documenti 


inglese 


Borse e Mercati 


Borsn di Roma, 


to in generale ripresa con 


0 1905. 


i abbast: 


za 


attivi 

Rendita 5 0) 10647 12 a 105. 
fine corrente. 
ndi 
Pane 


tanti 108,62 


2 ‘04. 
1188 - Coi 


merciale SI 
) — Acque 
- Omnibus ) — Condotta 
- Molini 9 — Metallurgica 173 - Carb: 
amento da 1738 
nente fino a 1358 in chiusura - 7 
Concimi 149 - Immobiliari 311 - Ferriera 
tini 13) — Veneto 123 — 1 
mamento 3N - Kerka 494 a 5 

21 — Navi; 490 — Beni Stabili 
Imprese 


645 - Piombino 


2A — Ansaldo 5%) a 
Cambi offerti M0.90 — Londra 
Cambio dazio doganale 15 Gingno L. 100.00. 
Dal 12 a tutto il 18 giugno 1905 fino a Li 100,— 

L. 100.00 
Il prezzo del cambio quale risulta dalla 

dei Sindacati delle Borse italiano, è 


dia 
al 


BORSE ITALIANE — 15 Giugno 


N. B. I prezzi sono fine mese, 
VALORI |Genova Milano | Ti 


nz0 


9; C.| 106 58 | 106 40 | 106 37 | 106 62 
fîne 106 57 | 10% 
104 15 | 10} 
Cred. Ital. 
Generale 


Sconto N. 


Gen. 
Raffinerie 

o. f o 

Meridionali 

Pond. 1.4'/, 
» sd 


» S. Paolo 
Cambi 


Francia vista 
berlino 
Londra 
Londr: 


ia 
a 31m 


Media I 


del Regno 14 


Consolid gno 


» lordo 
) netto 


È lordo 


BORSE Esrer 


Parigi. 1° 


frane 


15,30 | Apertura Cì 


spagnuola . 
sifrussa nuova. 

[ portoghese. « 
Egiziano 6%. 
Banca di Parigi - 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. 
Lotti Tarchi. 
Ferrovie Ital. Morid. 
2 (sull'Italia. . ... 

\su Londra 
f jeu Madrid 
© ‘suil'Argentina. . 


Prezzi di « 


Agà, 1 
Rendita franccse 5 019 perpet 
mita francese $ 01) ammi 
fendita italiana 5 910 

Banca di Pa 


antico 


Credito Fondiszio 
Ferrovie austriache 
Ferrovie Lomburd 


dionali ‘a termin 
Enito!a esterna - (10 


Forrovie me 
Rendita sp 


Kendita ungherese 
Ronitiza ana un 

Rendita Tara 

Vionna, 13 pesante Londra, rise 


c. anstr. 
Riaust.oro |1 
Ti. carta (10 
Pio ‘i 

i 00/spagna 
Nuni oro 11 Giappon 
Lire ital. 50 Fgizia 


€. Londi Argento 


Berlino, 15 « 


| Sconto ufficiale 


SAGGIO , 


Ital 


cont. | 106 40) 106 5: 


f. mese — pan aci 
Az. Morid.| 154 —| 154 è 1 

» Medit, | 95.50) 95 25Italin. . ../5 per 010. 

Obbl. ferre. Francia. per 00 

>8% 30 Inghilterra, 2! per 010 
» Merid Germania 13 per (0 

» Roma — Austria. . .33!, per 0;0 
» Medit. | — — Belgio . . .15 per 00 


Spagna. . 4° 


7010 


3 


Dispacci speciali del ‘* Popolo Romano. ,; 
Genova, 15, ore 17.2). 
Rendita 106.60 - Meridionali 779 - Mediterra= 
nee 489 - Navig: ne 489.30) - Raffinerio 43 — 
ffinerio nuore 383 - Banca d'italia 1184 - Bs 
ca Commerciale 852 - Credito 603 — Carbaro 19 
- Accinierie 2379 - Elba 519 - 
Molini Alta Italia 405 — Sarona 4 
- Itala 216 - Imprese fondiari 
Parigi. 1 


- Rio 
- 5 010 99.55 - Tureo 88,60 — Lvonnnis 110) —g 
Sosnowice 1464 - Metropol 2 Ra: di Mi 
nes 239- East Rand 197 - Goldfieids 169 -, De» 
Beers 425 - Portogliese 68,4). 


decorrono, 


LE ASSOCIAZIONI ssecrrssa, 


Indirizzo: Direzione o Amm 
Tiratura quasi costante : 1; 
Are 


impre dal 10 dal 15 del mese — 1 premi 
franco di posta. 2 pag) cent 
razione di tariffa - Più inserzioni basso & conven 

si ricevono esclusivamente premo ALESSANDI 

GEIGER. succ. È. E. Oblieght In Mino. Gall. V. E. 


Popolo Romano - Mem 
- 12,000 in provincia. 


mt. DO - Economici: 


scr LOMBARDIA 


iL POPOLO ROMANO 


Sapone di Marsiglia 


Avvisi E conomici 
Le pubblicazionidi questi agviai 


[non si fanno a giorni a 
ono consecutive. 


TARIFFA) 


Corrispondenze 
[ss parole L. 1, ogni parola in pitc. 5} 


Enel | | Categoria eni 


|| Questa categoria comprends):| 


MARCA CALICE 


PrOVAtElO ratsi i principati aroghieri sono provvisti. PIOVAtelO 
Tanto per il bucato quanto per la toilette. 


Esclusiva marca CALICE 


Guardarsi 


|a Ren 
lina sà offerte di capi rali, avvi-| SI 
lei del Jona, cessioni. cli mogozi. | 


Sciroppo arch 


granae uepera: 


tie divendenti daì sangue. in questa or:- 


Sha! III Categoria (l 


"Polvere stomatica — 


digestiva - corroborante 
conemso 
ae dio 


TÀ POL- 


. N. 50, presso îl Pantheon, in 
a Vedova Casareto. vin ELnecoli 


rabora il fisi 
Pramiata Of 
Cav. Colon 
{Loret 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


Leva la 
Ave M 


Si 


BOLLETTINO METEGRICO 


Ji Baromer 
cione è dì sc.5 


Umidità 


Monoverbo. 


DEL MUSA 
14. Il permesso via 


© INDUSTRIALE, via 3 Giuseppe a 

sile 5.1 
Li alle 1 

dalle 10-14, 

1. (T permesso dai 


alle 16, 
alle 9 alle i 


al tramonto. 
le 9 al tramonto, 
monto. 
lometro, 


fuori porta S. Pancrazio. 


BERTO 1, fuori voriu del Popolo. 


dalle ta 


dille 7.20.21 
e 


fusso Maraeeo Corso Vittorio Ei lo via C 
[sese poroste: io Em, angolo via Conso- 


a chi pre esistere 
ana, tintura. migliore 

qua di Roma per 

giorni i primitivi colori, bion 
macchiare la pelle né la bian: 


în poci 


NAZZARENO POLEG 

Genova presso 
1. Acqua alla Rosa per 
atola di due bottiglie e 


STATO CIVILE. 
3ICUNO 190 


Abbadia. S. Salvato 


impiegato 


! Aste, Appalti e Concorsi. 


Ministero Marina glio - fre 
{a qualità per mecchine, P i 
a Sonsorzio awionomo di Genova - 8 


ili longo Ja Ca- 


trazione 4.0 
ad 


Provincia di Girgonif - 


spa È e | 


sso di L. 0.50 


Vatican: 
Giardino! 


p. S. Giovanni 


sto I dalle 12 alle 18 
le Torme 15, dalle 10 alle 
‘palazzo di Papa Ginhu) fuori porta del 


Collegio Romano 27, dallo 10-15. 
al tramonto. 
8 Ted 


erto I, dei 
lo 9 alle 15 


dalle 5 alle 14. 
posizione). v. N 


s pià 
PAN 'CALISTO, v. Apsia Antica 59 
se 22, dalle 8 al tramonto. 

Basilica di S. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 9 
al tramonto. 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 26, Cent. 5 cad. 


un motore 2 gas di 42 cavalii di forza 
Vendesi | MORTA AGR 
ne con impianto a vapore. Rivolgersi ‘alia Società Ano- 
nima per industrie Forestali Corso Umberto i. N. 380. 


vista olio d'oliva + 


LA MUTUA ITALIANA 


Assicurazioni e Sovvenzioni 
Associazione di Cooperativa, previdenza credito e lavoro 


LEGALMENTE COSTITUITA, giusta provvedimenti del 17? novembre 1900, 
14 Maggie 1902. sentenza del 4 Marzo 1904 e DEFINITIVO provvedi. 
mento dell’Ece.ma Corte di Appello di Roma del 1S Novembre 1904. 


Direzione Gen. in ROMA - Palazzo Rospigliosi 


Statuto dell’Associazione 


Articolo 2. 


L'Associazione ha per iscopo di procurare ai soci i maggiori 
benefici che la previdenza ed il risparmio possono dare: a tale in- 


tento eserciterà le assicurazioni sulla vita ed impiegherà i premi 
di tali assicurazioni in operazioni sicure ed utili, preferibilmente 


con i soci assicurati. 


Assicuratevi con la MUTUA ITALIANA 6 sarete soci con i seguenti benefici: 


1. Interverrete nelle AS 


IMBLEE 


che esercitano i supremi poteri per tutto ciò che riguarda 


lAssociazione, con un voto per ogni 200 Lire di premio annuo che pagherete per conto 


vostro e per altro socio che 


2. Acquisterete 1° eleggibilità al Consiglio di 


potrete rappresentare. 


Amministrazione, al Consiglio di PATRO- 


NATO e di CREDITO, che esercitano funzioni di sorveglianza e controllo nella gestione e 


dispongono dell'impiego dei 


capitali. 


3. Godrete di tutti gli utili derivanti dalla minore mortalità e dall'impiego dei capitali. 


4. Godrete la preferenza per prestiti che l'Associazione deve fare per impiegare i premi 
accantonati ad interesse mitissimo. 


Aufgebot. 


liermit bekannt gemacht. da 
Xolb. seines © g 
33 Jalire alt, wohnhaft in Rom, 
Sohn des Bankiers Gi Adolf von 
und seiner Ehefran beth von 
geborenen Hardegg, ohne Gewerbe, beide wohn- 
haft in Rom. 
und 
die Therese Miiller, geschiedene Nast-Kolb, ohne 
oren in Frankfurt am 
linbaft in Rom. Tochter de: 
Enhaft in Rom und 
Pauline M ller, geborenen Leinwel 
am 17 Juni 1874 im Alter vo, 
wohmhaft în Frankfart am Main 
beabsichtigen, sich mit einander zu verhei 
en uud diese Ehe in Gemissheit des Reit 


Orario «ele Ferrovie 


| PARTENZE da Roma per le linee di 


| xapoti 


, zuletzi | 


gueetaee vom 4 Mai 1871) vor dem unterzeichneten 


jeamten abzuschlie: 
Rom, den 13 Juni ix 5 


Si rende di pubblica notorietà 
Carlo st-Kolb. di 

to in Stoccard: anni di età. 
ma. figlio del banchiere Gustavo Adolfo von 
Nast-Kolb e della di Ini moglie Elisabetta von 
Naut-Kolb, nata Hardegg. senza mestiere, ambo 
due residenti in Roma 


che il 
professione banchiere, na- 


iu Fraucoforte sul Men 
residente in Roma, figlia del Valentino 

e in Roma, e della di lui moglie 

nata Leinweber, deceduta il 17 

l'età di anni 31. ultimamente resi- 

oforte sn] Meno, 

i in matrimonio e concludere que. 
sto matrimonio in base alla legge dell'Impero 
Germanico in data 4 maggio 1870 dinanzi al sot- 
toseritto ufficiale. 

Roma. li 13 giugno 1905. 
Il Console dell'Impero Germanico 
SCHNITZLER. 


Paramatti A.in Torino 


Milan lano - = ROMA - 


residente in Ro- | 


alle ore 14.8 è festivo. * 
ASH STI NTFS BANOHNFHMRTAD IEP 
Cercasi appartamento 35 dî; 


35 camere 

padronali, oltre cucîna © Dassi comosi. con buona esposi- 

zione. Sì ‘esoludono î quar 

con vista interna. Proferibile con terrazza. Rivolgere offer- 

te all'Amministrazione del POPOLO ROMANO con lettera. 
Prosa 


| PSICROGANOMA 


BREVETTATA e 


La Aa - la più antica 
e la più economica delle 


VERNICI A SMALTO 


PRINOIOKICIAI 
STIBIUM 


Antiruggine sovrano - Tinte svariate 
Idrofugo - Adoperabile efficacemente 
per metallo, iegno e laterizi. 

ASSOLUTA INNOCUITÀ 


Resistenza alle intemperie - Economia 
di tempo e di costo. 


1 Kg. copre una superficie di 25 m. q. 


Per informazioni e trattative | rivolgersi 
alia Società Vendita Prodotti di Antimoi 
Roma, Via Sant'Andrea delle Fratte. 
concessionaria esclusiva per tutto il mon= 
do dei Prodotti «della Società Miniere e 
Fonderie di Antimonio, 


BAGNI E VILLEGGIATU RE_ 


98 parole L. 1 — In più di 95 Cent. 5 cadanza 


D’ AFFITTARSI 


| 25 parole L. Una — in piu ci 


Via Castelfidardo 55 i /stiu 


mento di cinque stanze. uno stanzino, due corridoi, ingres- 
so e cucina. Rivolgersi al portiere. 40 


Angolo piazze Cardelli Fota 
anche separatamente 5 vasti locali con grandiose vetrine 
stigli, impianto gas acqua, cantine. Rivolgersi portiera via 
Sorofa 117. 45 


Geni, 5 cas, 


© Nicosia 


| Signorile appartamento p 
affittusi. Rivolgersi Luoxotevere Molini ;7 
Visibile tutti i giorni dallo 5 


Affittasi grande locale terreno tf 


abile anche ad uso uffi 


dat perire 


Nomentana 143. 
Malga uo ti 


© camere (ingresso comp: 
$0) e cucina, s«cqua, gi 
5 p. 3. Prospetto Piazr: 
‘nttazive stessa Piazza N. 41 pisno 3, 


Appartamento 
eco. Ingresso Banchi Vecchi 
xa Cosarini. ‘P: 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorilleux  Bergr-Wtir 


9) 18,40; 18,50;52,45 | 
10] 


II° CATEGORIA 


35 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


II° CATEGORIA 


95 parole, Cent. 50 - In più di 25, Ceni. & cad. 


A stranieri ed italiani mms 
tedesco. spannoio. italiano, impartite secondo na metoso ch 
Sreato è Inctimento console 

toenie i dette. ing: 

prot. A. d’agnillo ie 


i i i pi che conosce l'in 
Distinta signor ÎMA piece o denitsim 
il irancess, da lezioni d canto è lezioni Si itusua haliane 
© fracese, în casa vropria e a domicilio. Rivolgersi in vi 
Aurora N. 43 Scala B. int 


Maestra di pianoforte Ria dagioki 


Interno 24, 0 presse 


questioni a'im 
Gut Detto Patenti 


azole Geni. in più di 95 Coni, 5 cad, 


Camera mobiliata tassa 
da, presso coniugi s 
allo Stabilimento inecieraz 

del * Popolo on 


CORKISPONDENZE 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


x. B Gli Avvisi economici e ie Corrispor- 
done gi i* pagina che non ci pervengono almeno 
er ie 5 pom. corrono il 
Dobhlicati che nei. ziorne 
lettere e vaglia all’imministrazion 


L’Aminisirazione 
RESA ESA SH 1 030 UAUISHE AEM ATEO 


FERRO-CHINA ROSATI 
Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 


Neurobiogeno - rigeneratore dell'energia nervosa 


cav. U. del Rosati - Ascoli Piceno 


di facilissima digestione ine 

ella neurastenia, auemia, de- 

serofola, nel diabete ete. 

@ quale specifico in tutte le conseguenze posfame 
infinenziali. 

Raccomandato € prescritto da illustri professori 


di sapore gradevo) 


ROMA presso . 
ILS EGAMAEIMA OH FM cdl 


